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I servizi marittimi 


Quest'oggi, come del resto ogni sabato, a- 
vremo alla Camera spettacolo svariato: salvo 
poche eccezioni, la preferenza è per le. com- 
medie in un atto e non manca talvolta la farsa. 

Noi che ogni giorno, per obbligo professio- 
nale, leggiamo i resoconti degli altri Parla- 
menti, possiamo ben affermare, senza tema di 
errare, che in nessun paese il governo è tem- 
pestato da interrogazioni e interpellanze per 
vere meschinerie, come avviene în Italia. 

Ma poichè soltanto dal tempo e da un mi- 
glior regolamento si può sperare qualche co- 
sa. tiriamo via, 

Fra le interpellanze odierne, una ve n’ha, 
per altro, che rifiette un argomento di som- 
ina importanza per l’ economia nazionale : 

ui nuovi capitolati pei servizi marit- 
resentata dall’on. Palizzolo. 

veramente toccherebbe a noi d'interpellare 
l'egregio deputato di Palermo, che fu mem; 

bro della Commissione per studiare il nuovo 
ordinamento dei servizi marittimi, come mai 
un gruppo di persone, che si dovevano sup- 
porre competenti, abbia potuto mettere assie- 
me quella specie di canevaccio, sul quale poi 
l’egregio ministro delle poste © telegrafi ha 
tessuta un’opera così bislacca e deforme, che 
manca completamente di ogni criterio positivo. 

Il fatto solo di presentare un capitolato con 
una serie di servizi, pei quali la Commissione 
ritiene necessaria la somma di circa 17 mi- 
fioni all’anno (a questi lumi di luna) e met- 
tere sal frontispizio, con due parole, la con- 

dizione che nel complesso la spesa non dovrà 
superare l’attuale, che è di circa 9 milioni e 
mezzo, basta a dimostrare l’ assurdità da un 
fato e dall'altro la leggerezza, colla quale si 
è proceduto. 

A qual concetto direttivo hanno informato 
Il loro lavoro i membri della Commissione e 
il Ministero ? 

A nessuno : 0 se uno ve ne fu, è stato quello 
d'numentare i servizi transoceanici, riducen- 
do gl’interni e portando la spesa annuale qua- 

si al doppio dell’attuale. 

Tant'è. Si privano infatti, per citare un es., 
dei servizi le coste Nord di Sicilia ed Ovest 
di Sardegna, per estendere i servizi nell’Estre- 
no Oriente € andare, nientemeno, fino all’Au- 
stralia, con qualî tarichi poi e con quanti pas- 
seggeri, non si sa: quasichè 15 anni di espe- 
rienza non avessero confermato quel che dis- 
se nel 1877 il P' ‘Romano, combattendo 
la linea di Singspore, nella quale abbiamo 
gettato 15 milioni; coll’ utile problematico di 
100 mila lire. 

Che cosa importa all'Italia di avere e pa- 
paro servizi costosissimi per Hong-Kong, per 
l'Australia © pel pola antartico, quando non 
+ in grado di avere uttli traffici con quei paesi? 

Quel che interessa è di migliorare, riordi- 
nandoli, i servizi interni, di rafforzare quelli 
deficienti coi punti ove abbiamo continuità 
ad importanza d'affari e non correre dietro 
alle sirene ne! mari lontani. 

Date le condizioni della nostra finanza il 
sonetto di base doveva esser quello di re- 


1 questa base, il criterio più razionale 
era quello di lasciare i servizi internazionali 
quali sono, aspettando dal futuro svolgimento 
della nostra politica coloniale di orientarci 
sul da farsi e concentrare gli studi e gli 
sforzi al miglioramento dei servizi interni. 

L'obiettivo di un capitolato serio doveva 

essere quello di aumentare la velocità pei ser- 
interni sulle linee di vera importanza 
nte le economie, che si possono realiz- 
zare su quelle di importanza minore attorno 
la Sardegna e la Sicilfa, che devono essere 
informate a criteri commerciali. 

“Questo, in sintesi, doveva essere il criterio 

direttivo: ossia, tener conto delle esigenze fi- 

nziarie: limitarsi pei servizi internazionali 
a quel che c'è, che è anche di troppo, atten- 
dendo fra quattro o cinque anni di modificarli 
a seconda dello sviluppo coloniale e delle nuo- 
ve correnti commerciali: economizzare sulle 
linee locali, che non hanno carattere postale, 
e concentrare i mezzi disponibili a migliorare 
sotto ogni aspetto i servizi diretti interni fra 
i punti principali, assicurando così più rapide 
comunicazioni e più sicure coincidenze coi 
trasporti di terra. 

Un capitolato razionale su queste basi avreb- 
posto alle vere esigenze ed avrebbe 
erie proposte, purchè redatto con ra- 

gionevoli condizioni e non con criterii balzani, 


li, inaccessibili a chiunque abbia cap 
intelligenza. 

invero come si fa a mettere per condi- 
zione che i vapori debbano avere una data 
velocità, salvo al governo il diritto di farla 
aumentare? Forsechè Je macchine dei piroscafi 
sono di gomma elastica ? 

Così, mentre da una parte il ministro delle 
poste richiede la velocità di 15 nodi, quello 
della marina per iseriverli nella riserva ne 
vuole 18, 

Non basta. In caso di carestia il Governo 
può obbligare i concessionari a fare i servizi 
al 50 per 0{0 di meno; ma a spese loro, come 
se i concessionarii fossero responsabili delle 
€arestie, 

î. quando si deve fare un vapore, il con- 
cessionario presenta i disegni: il ministro man- 
da una commissione (a Glascow od a New 
Custle) a vedere se è costruito bene e il con- 
cessionario paga le spese dei commissari: poi 
se nel collaudo il vapore non garba, il mi- 

ero, anche contro il giudizio della sua 
Commissione, ba diritto di rifiutarlo. 

Insomma, neanche a prendere le grandi 

giocattoli o i servizi marittimi per 

zio di zona, che si può fare coi sac- 

palla se casca Îl cavallo del frugone, 

i potevano mettere assieme del capitolati 

estituiti di ogni razionale criterio: 

Quale sarà il risultato ? Che «dopo quattro 
Mesi, siccome non si presenterà nessuno, bi- 
Soguerà farne degli. altri. 

Speriamo che l'on. Compans sul frontone 
ma Quova porta dsl ‘ministero faccia toa 

© Fenelope con questa leggene Hi 
disfare è tutto un ione x od a I 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N.) Parigi, 23, 12.17 pom. — I giornali uf- 
ficiosi lasciano intravedere che è imminente la 
pacificazione del: DEbOmeY.. sun coniegremeeaci 

(S.] Fulda, 23. — La Conferenza dei vescovi 
prussiani avrà luogo qui nel prossimo agosto. 

6.) Bamberga, E' morto l’ arcive- 
scovo, monsignor Federico di Schreiber. 


(N.) Londra, 23, 2.10 pom. — Lord Salisbury 
parte domani per Hatficld, dove passerà le vacan- 
ze di Pentecoste. 


a Berlino subito dopo Pentecoste, per coni 
nuare i pourparlers tra Inghilterra e Germani 
sulla questione della delimitazione dei possedimenti 


e tedeschi nell'Africa orientale. 


(N.) Bruxelles, 8, 10.45 ant. — Si afferma 
che re Leopoldo è in procinto di contrarre, per 
mezzo di Stanley, con banchieri inglesi ed ame- 
ricani, un prestito pel Congo di 60 milioni di fran- 
chi. Subito dopo la conclusione del prestito sareb- 
bero pagati dieci milioni; gli altri pagamenti ver- 
rebbero fatti jn rate annue. 


(N.) Londra, 23, ? pom. — Si annunzia la 
nomina a feld-imaresciallo di sir John Lintorn A- 
rabin Simmons'è del generale sir Frederick Paul 
Haines. 

(N) Parigi, 23, 3.20 pom. — E' atteso qui in 
breve il re di Grecia, diretto ad Aix-les-Bains: 


(N) Loi 93, 2.10 pom. — Si parla di 
una prossima Visita del Principe di Galles a Du- 
blino. Egli vi sirecherebbe nella settimana ven- 


tara per assisterg alle corse il 26 © il 27 corrente» |. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 23 maggio. 
Presidenza Biancheri — Ore 2,20 pom. 


MARTINI, sul processo verbale, dichiara che 
ieri consenti a ritirare il suo ordine del giorno 
quando in quello della Commissione fosso stato 
nottamenta espresso il concetto della riduzione del- 
le Università ; invece alla riduzione fu sostituito 
il riordinamento. 

Egli non può quindi assumersi responsabilità del- 
l'ordine del giorno votato. 

GRIMALDI assicura che nella parola riordina- 
mento fu inteso di includere anche il concetto del- 
la riduzione. 

BOSELLI conferma questa interpretazione. 

MARTINI ne pronde atto. Il processo verbale è 
approvato. 


RI 
PRESIDENTE comunica una lettera dell'on. Pas- 
sareni con la quale dichiara che avrebbe risposto 
no nella votazione nominale di mercoledì. 
Bilancio della pubblica istruzione. 

CAMBRAY-DIGNY, al capitolo 30, non con- 
sente con l'on. Odescalchi che le leggi sullo belle 
arti debbano essere mutate. 

Non respinge l’idea di un elenco delle speso d'ar- 
to più importanti, ma non come sostanza e fonda- 
mento di una legge. Questa dovrebbe invoce col- 
piro di tasse gravissime gli oggetti d'arte che si 
esportano ed il prodotto di queste tasse dovrebbe 
essere destinato a nuovi acquisti. 

BOSELLI, rispondendo all'on. Odescalchi, dice 
cha cell'Accalemia dai Linesi si seno fatti accordi 
per la illustrazione del museo di Villa Giulia ; 
che si stanno fucendo gli opportuni lavori per ri- 
portare le Terme Dioeloziano al loro stato monu- 
mentale e ordinarvi altro museo che s'inaugurerà 
il giorno dello Statuto. 

Assicura che profrvaderà ad un collocamento sta- 
bile dei gessi; che hon ha smessa l'idea di una gal- 
leria d'arte antica, servendosi della collezione Cor- 

ini; che un nuovò, regolamento riordinerà la re- 
gia calcografia; che presenterà un disegno di leggo, 

criteri dell'on. Digny, per la conser- 
che completerà la riforma 


vantaggierà anche 

Proseguirà gli scavi attorno al Palatino; conti- 
nuorà od inizierà altri scavi, sia nell'Italia media 
che nell'inferiora e nella superiore, nelle propor- 
zioni del bilancio. 

COMIN sconsiglia il ministro dall'informare il 
disegno di legge ai concetti esposti dall'on. Digny, 
perchè lesivi dellé' proprietà e libertà di commer- 
cio. Il governo dev riservarsi soltanto un diritto 
di prelazione. Raccomanda l'accordo col municipio 
di Roma per gli seavi che si fanno qui. 

CAMBRAY-DIGNY osserva che la proprietà ar- 
cheologica è esonerata da ogni tributo appunto per 
la utilità pubblica; cessando di servire a tale uti- 
lità, va assoggettata ad una tassa di espropriazione. 

FERRARI E. trova insuficiante la somma di 
L. 2000 per l'incoraggiamento di musei e gallerie 
comunali © provinciali. 

BOSELLI, nel nuovo bilancio, terrà conto della 
raccomandazione dell’on. Ferrari. 

Approvasi il capitolo 32). 

GEFALY chiedo che una parto della somma in- 
scritta nel capitolo stà assegnata agli scavi di Sibari. 

SPROVIERI si associa. 

ARCOLEO nota che la spesa finora fatta ha dato 
risultati negativi 6 che senza il bonificamento, è 
vano lusingarsi di trovare la città a cagione della 
natura eccessivamente franabile del terreno. 

SPROVIERI non crede interamente esatto quan- 
to afferma il relatore ed insiste nelle raccomanda» 


zioni 

LUCIFERO raccomanda i ruderi del tempio di 
Era Lacinis. 

(Si approvano i capitoli 83 e 84). 

DI BROGLIO nota la grànde importanza sto- 
rica del monumento conosciuto col nome di Salo- 
ne dei Trecento a Treviso, © al mini 
stro di fare accertare l'esistenza di alcune pitture. 

CHIALA raccomanda i solleciti restauri dei mo- 
numenti romani della Vallo di Aosta. 

DI SAN GIULIANO raccomanda i monumenti 
della città di Catania, 

ODESCALCHI raccomanda che sia rimessa in 
pubblica mostra la tomba di Clomente VII nella 
città di Viterbo. 

MARTINI F. crede che taloni monumenti pos- 
sano essere depennati dall' elenco. . 

PAPA raccomanda alcuni monumenti della pro- 
vincia di Brescia. 

ARCOLEO si associa all'on Martini nel chie- 
dere che sia riveluto l'elenco doi monumenti ng 
sionali. 

PIACENTINI ricorda l'importanza storica del 
timpio d' Ercole in'‘Corì e reclama provvedimenti 
per in sua 

‘REALE vuole assicurazioni che mon sarà dimi- 


‘Si approvano .il espitolo 85 
NICOLOSI, al cepitolo 38, 
degli stanziamenti per la 


la scuola 


gli altri fino al 88 


da a rifazione 
pensi 

D Helfizione dell ‘superiori 
di architettura causerà nuove spase. 

FERRARI ETTORE vuole riformato l'organismo 
dogli Istituti di belle arti, doi quali molti sono, a 
suo avviso, inutili. 

Difende lo stanziamento stabilito. per la regia 
calcografia di Roma, che è di evidente necessità 
per l'arto dell'incisione. 

Prosenta un ordina del giorno. 

MARTINI FERDINANDO si associa in gran 

all'on. Ferrari E. 

ARCOLEO dimostra che. la scuola di calcografia 
costa troppo per i servigi che rende. 

BOSFLLI dimostra l'inopportunità di abolire 
questa scuola. 

Non ha difficoltà di nccottare l'ordine del giorno 
Ferrari E. 

ARCOLEO fa eguale dichiarazione. 

LUGLI osserva che la forma dell'ordine del giorno 
non è corretta, perchè la Camera decide non rac- 
comanda. Credo che l'ordine del giorno si potrobbe 
trasformare in una sempioe raccomandazione. 

BONGHI crede vago ed indeterminato l'ordine 
del giorno Ferrari, lo voterà se conterrà proposi 


più precise. 

MARTINI F. è di contrario avviso. 

FERBARI E. sostituisce alla parola raccomanda 
quella invita. R 

L'ordine del giorno è approvato e sono appre- 

li fino al 42. 

COSTANTINI, al capitolo 43, lamenta la modi- 
cità del fondo per soquisto di opere d'arte e non 
crede opportuno che se né distragga ancora una 
parte per la costruzione di gallerio. 

BOSELLI giustifica la spesa dovendosi restituire 
la Galleria dove sono i “ciel arte rhoderna 
al municipio di Roma nè potendosi trarre i fondi 
da altro capitolo. 

ARCOLEO crede si potrebbe faro figurare a par- 
to la spesa por la galleria. 

COSTANTINI insisto dimostrando che non si 
“può falcidiare il fondo dostinato per acquisti di ope- 
ro d'arte. 

FERRARI E. riconosco la necessità della costru- 
zione di una nuova galleria, però non, credo giu- 
sto che il fondo per la costruzione di questa gal- 
loria debba prendorsi dal capitolo destinsto all’ao- 
quisto di quadri. Propone un aumento di Lire 
25,000 al capitolo. 

GIOLITTI non può acorescere. 

DI SAN DONATO trova meschina la somma od 
espone le condizioni miserrime in cui si trovano 
gli artisti în Italia. 

COSTANTINI lamenta che i ministri abbiano il 
coraggio di opporsi alle piccole spese, mentre poi 
concedono le i 

ARCOLEO crede che, durante la discussione del 
bilancio, non si possa così senza altra forma 
rare la cifra di un capitolo; respinge la proposta 
di aumento dell'on. Di San Donsto. 

DI SAN DONATO respinge la teoria del relatore. 

ARCOLEO spioga che la proposta ne dovrebbe 
essere trasmossa alla presidonza 

La proposta Di San Donato num ò approvata. 

‘Phrovasi îl capitolo 48. 

FINOCCHIARO APRILE, al capitolo 44, chiedi 
quale sorte avrà la riforma degli Istitati musicali 
di Palermo © di Parma. 

ARCOLEO dà assicurazioni. 

E' approvato il capitolo 4£ © gli altri capitoli 
fino al 49. 

BOSELLI dichiara che è stato molto cauto nel- 
l'ammettere conversioni di Istituti locali governa- 

ivi. Prometto però di prosentare le proposto per 
il faturo bilancio, 

ARCOLEO prende atto di queste dichiarazioni. 

NASI deplora la moltiplicità degli incarichi di 
alcuni professori. 

Fa rilevare come, 
tecnici vi sia w 
si trova in altri istituti di uguale importanza che 
esaurisce gl'insegnanti e non permette loro di 
adempiere efficacemente al loro dove 

Altra piaga è quella delle ripetizioni o lezioni 
private che autorizzano il sospetto che i professori 
vondano la loro indulgenza negli esami. 

Non presenterà alcun ordine del giorno, però 
domanda schiarimonti al ministro sugli inconve- 
nienti deplorati. 

FERRARI domanda se la conversione si esten- 
dorà nd altri istituti. 

BOSELLI risponde che la conversione si esten- 
derà forse a qualche altro istituto, per il quale 
sono già iniziate lo pratiche. È 

MORELLI domanda lo cagioni della sperequa- 
zione di spese tra i ginnasi delle Provincie. meri- 
dionali © quelle dello Provincie settentrionali. 

BRUNIALTI presenta la relazione sopra un di 
segno di leggo per autorizzare alcuno Provincie 
ad eccedere la sovrimposte 6 no domanda l'argenza. 
(Sta bono). 


ORI 

LUGLI domanda una leggo di perequazione sul- 
l'insegnamento secondario. 

Attende dal Ministro una promessa. 

ZUOCONI anob'egli deplora la sperequazione nel- 
l'istruzione secondaria, che nella Toscana, nelle 
Marche e nell'Emilia è a carico degli enti locali. 

Credo che quando avverrà la fusione fra il gin: 
nasio e le scuole tecniche sarà il momento di 
solvera questa questione importantissima. 

Ricorda la petizione avvenuta alla Camera per- 
chò le scuole comincino in novembre, Crede ginsti 
cato questo desiderio ed invita il miristro a te- 
nerne conto. ; 

LAZZARINI si associa agli on. Ziuoconi e Lugli 
nel deplorare la tra le diverse pro- 
vincie d' Italia in fatto di scu Non crede giu- 
sto che si abbia = ritardare di un snno:la 
mazione dei quattro Istituti ni quali ‘egli ha sc- 
cenato. Invita il ministro a fare le opportuno 
proposto per l'assostamento del bilancio, 

‘BOSELLI risponde all' on. Nasi cho si devo te- 
ner conto delle condizioni economiche inse 
gnanti, è consentire loro, quando è possibile, quallo 


E domanda di quali poteri sia stata investita la 
Giunta del bilancio, per fare la ]uoe sull'affare dei 
des: 

she, sian 


ta l'inchiesta parlamentare. 

MERZARIO dico che la Giunta è convocata do- 
mani por esaminare i documenti. A suo tempo ne 
riferirà alla Camera. 


ge 
PRESIDENTE comunice 
a) una interrogazione dell'on. Bonfadini al mi- 
nistro di agricoltura e commercio sui motivi che 
hanno determinato lo scioglimento del Consigli 
di amministrazione della cassa di risparmio di 
Bovetto; 
b) altra del deputato Serra al ministro dei lar 
vori pubblici sulla necessità di regolare l'orario 
arie; 
del deputato Imbriani al 
lio circa la condotta delle 
autorità politiche della provincia di Ravenna. 

CRISPI. Sui fatti di Conselice egli ha ordi 
un'inchiesta, e si sta istruendo un processo. Sinà 
chè non siano compiuti inchiesta e processo egli 
non può rispondere. 

BACCARINI domanda se la stessa risposta val- 
gx la interpellanza sottoscritta da lui 

CRISPI risponde affermativamente. 

BACCARINI lascia al Governo la responsabilità 
di ciò che è accaduto e che potrà accadere. 

CRISPI non ammetto che si possa turbare la 
libertà 6 l'indipendonza assoluta del potore giudi- 
ziario. Prega l'on. Baccarini di non volere 
vare una condizione di cose, nella quale il Governo 
non ha colpa. 

BACCARINI. Egli non ha anticipato giudizi, 
nè aggravato alcuna responsabilità. 

MAFFI domanda so il governo ha accottato la 
sua interpellanza. 

CRISPI l'accetta a suo turno. 

MAFFI vorrebbe che avesse la precedenza. 

CRISPI non riconosce quella interpellanza sl- 
cun carattere di 

MAFFI insiste e fa formalo proposta che sia 
svolta dopo il bilancio della pubblica istrazione. 

CRISPI non può.consentirio. 

QUARTIERI domanda che anche all' arialoga sua 
interrogazione sia dato la precedenza, so sarà ac- 
colta la proposta Mafi. 

La proposta Maffi è respinta alla quasi unanimità. 

La seduta è tolta allo ore 7,15 pom. 


——T_nm 


Lord Salisbury e il socialismo 


e 


I giornali inglesi danno il testo della risposta 
di Lord Salisbury all'interpellanza. Wemyss sulla 
questione sociale. 

Dopo aver notato che Lord Wemyss confondera 
diverse questioni, il Primo ministro notò essere 
strano come la parola socialismo possa prestarsi 2 


Attusimente 
in questa via, contro la quale avremmo dovuto 
‘metterei i 

Noi ci aspettiamo dallo Stato, ciò che esso non 
può fare, e, se gli sì imponesso un peso superiore 
allo suo forze, si creerebbe una sorgente indefini. 
ta di spese, e, in fondo, di corruzione (Appinusi). 

Lord Wemyss ha fatto allusiono a molte cose, 
che non si riferiscono affatto al socialismo, per e- 
sompio, alle cure da prendersi per la vita umana 
e sopratutto per la vita delle donne e dei bambi- 

i. Questo non è socialismo. 

Ho espresso troppo spesso la mia opinione, a 
proposito della legislazione agraria presento con- 
cernente l'Irlanda per doverla ripetere; ma devo 
fare osservare che, quantunque siamo disposti a 
considerare l'intervento legislativo. nei diritti dei 
proprietari irlandesi, come un processo dermo- 
eratit irato dallo spirito moderno, non è que- 
sta una innovazione assoluta. 

Così, per esempio, sotto Carlo I, il conte di Tha- 
net fu condannato a pagare una multa di 10,000 
lire sterline, per aver provocato una diminuzione 
della popolazione del Kent colla espulsione dei suoi 
affittaiuoli. 

Secondo lui, il socialismo è un grande errore, 
ima non è un male irreparabile. I contribuenti tro- 
verobbero presto che i fondi pubblici sono spesi 
per oggetti i, ma le misure prese a detri- 
mento dei diritti dei privati hanno un carattere 
molto più serio ; esse di 0 la fiducia © per 
conseguenza il capitale ; questo capitale sarebbe 
sviato dalla sua vera destinazione e l'industria fu- 


fiuenza dolla parola è diminuita, Il popolo ascolta 
delle teorie violentissime senza che ciò costituisca 
un pericolo per l'ordine ; ma, quando queste teo- 
rie passano alla pratica il pubblico è vivamente 
messo in allarme, e, se alcuni dei progetti socia- 
listi di cui ha parlato fossero tradotti in atto du- 
rante un breve periodo, si produrrebbe ben presto 
‘una reazione violenta. 

E le che gli autori di questi progetti 
sieno FR ciarlatani + ‘ma è evidente che il malato 
attorno al quale si riuniscono dei ciarlatani soffre 
di qualche male,» sa 

Le proposte socialiste indicano dei grandi mali, 
di cui nessuno può negare l'esistenza. Sono mali 
ché sono stati indicati dall' Imperatore di Gerina- 
nia nella sua circolare alle potenze ; è immpossi ile 
dire fino a qual grado noi possiamo combattel 
ma siamo obbligati a lottare contro di 
misura del possibile e non bisogna spaventarsi 
pel timore di essere riguardati come cedenti a dei 
sofismi e a delle illusioni. 

TI nostro dovere è di trovare un rimedio a que- 
sti mali ; © quando anche ci si chiamasse sociali» 
sti, dobbiamo ri ici, sapendo che noi non 
accettiamo alcun nuovo principio e che non se- 
guiamo una via n ma che proseguiamo le 
Sane tradizioni della legislazione inglese 

coro diri 
La seuola ..uperiore d’igiene 


di perfezione 
i soritti © pra- 
te. E' ammirevole 


poche ore della settimana a qualche fucile esarclsio 
pratico. È 

Pooho ore dopo finiti gli'esami, da veri 

O 

guidati dal direttore prof. Pagliani si sone 
& Napoli per visitare lo principali opere di aoque 
dotti, fognatare e di risanamento, la stazione ser 
nitaria di Nisida, le fabbriche di conserve alimen- 
tari di Castellammare eco. 


spesso la particolare competenza in questioni igie- 
niche, dovò impiantare una scuola apposita pe i 
sanitari municipali, onde meglio assicurare il sue 
risorgimento igienico. Quella nobile città quindi 
non può non scogliere con vivissima simpatia pil 
allievi della scuola di Roma, ad inspirazione 
quale fondò la propria. 


Le feste di Montpellier 


Ala prima caccista dei mori dalla Spagna mel 
secolo XII, molti di loro, gli eredi dello dottrine 
di Biruni, Ben-Miskewaih, Aliben-Asakir, Rasolh 
el-Kairawan, Abu-Salih-an-Nisaburi, Abi 
dani, Abu'-Ala-de-Maarra, Kl-Gasalt, 

Bu-Tofail specialmente di Avicenna (/ 
‘4l-Hosain-ben-Abdallah) © del grande Averroe (Alu: 
Walid-Mohammed.ben-Rosc') ancora vivente, rise 
vrarono a Montpellier nel 1180 e. v'insegnarene 
medicina © filosofia. 

Montpellier, città di 40,000 abitanti, cspoluega 
dell'Horaalt, in Francia, sulla destra del fiumd 
Les, a otto chilometri dal Mediterraneo o 758 da 
Parigi, sî può, dunque, considerare come la 


Fil quale, nel 1262, l'aggrogò i 
del Rossiglione, alle isole Baleari, formando del 
tutto un reame pel suo secondogenito Giacomo E 
di Maiorca. 
Fa quindi Giscomo I, che, nel 1289, fondò a 
Montpellier, dov'era nato, una fiorente uni 
che, dopo Parigi (1180) e Tolosa (1229), venne tere 
za în Francia 6 dodicesima in Europa, dopo; 
di Bologna e le duo anzidette e quelle di Nopell 
(1224), Padova (1228), Salamanca 1298), Roma 
(1245), Oxforà (1249), Cambridge (1257), Perugia 
(1275) 6 Coimbra (1279) 
Giacomo II, succeduto nel 1311, s'ebbe il Coni 
dissimo torto di voler cozsare con Filippo VI di 
lis, il quale, nel 1849, lo lasciò spoglinre da 
tro IV il Cerimonioso, re d'Aragona, della inale 
Baleari, © si tolse per sò Montpellier, che, possia, 
Carlo V, mentre i ivano le 
Jacquerie © lo sedizioni di Stefano cedette 
al suo buon cugino, Carlo il Malvagio, re di Na- 
vara, i cui eredi non la restituirono alla Francia, 
se non sul finire del regno di Carlo VI 
ntpellior giace sul colle, in situazione amenis 
la dolcesza del clima, la salubrità dell'aria, 


delle Francia meridionale. 
Nè l'antica Università, accreditata, speci 
in materia medica, è il solo son argomento di lu- 
stro. Giacomo Coeur, il fams t.soriere di Carlo VI, 
l'abbelli, nel secolo XV, di una vaghissima fontana 
pubblica: Luigi XIII vi eresse una cittadella, @ 
-Lmigi XIV il grando spodale generale, è vi sprila 
magnifica piazza del Peyrou, nel cui mezzo sorge 
‘sua statua equestre in bronzo. Napoloone Il vi 
costrusso il bel palazzo di giustizia, a il celebre 
pittore Francesco-Saverio Fabre l'arriochì di un 
museo, nel qui trovano dipinti dei migliori 
maestri italiani, e di una biblioteca di 15000 ve- 
i, accludente quella di Vittorio Alfieri, del quale 


di Cambaciràs, Cambon e Peru. n 

Per non intralciare l’Esposizione di Parigi, Mont- 
pellier ha trasportato a quest'anno il sesto cente- 
natio dolla fondazione della sua Università. 

fasta assistono rappresentanze delle Univer 

sità di Svezia, Norvegia, Finlandia, Russia, Dani- 
marca, Scozia, Irlsada, Germania, Romania, Belgio, 
Svizzera, Spagna, Portogallo 6 America del Nord 

Gli istituti italiani, che vi sono rappresentati, 
sono le Università di Roma, dal prof. Pierani 
di Bologna, dal prof Gaudenzi; di Palermo, 
rettore; di Modena, dall'astronomo prof. Ragona; 
l'Accademia dei Linosi di Roma, dal prof. L. Ferri; 
l'Accademia di Milano, dal prof. Ascoli. . 


L'Esposizione di Roma 


In questa sezione della Mostra industriale, Roma 
tiene degnamente © onorevolmente il suo posto; @ 
non temiamo di asserire che, data pure una gara 
nazionale, essa potrebbe competere vittoriosamente 
colle più industriose città d'Italia. i 

La sartoria, che col Worth è assurta a Parigi 
quasi'a dignità d'arte ; il ricamo 0 il merletto, che 
dill'arto o Vispirazione, ‘unno' gui una 
larga rappresentanza di prodotti, che per la fattura 
ed anche pel prezzo possono affrontare impa 
la concorrenza straniera. È 

La vetrina, che attira più specialmente l'attene 
zionee coll’ammirazione destala invidia dellesignor 
eleganti e di buon gusto, è quella, veramente ari 
tocratica, della ditta Gaidano e Salvi, dove le bian 
cherie ricamate a mano, i corredi da sposa di unt 
freschezza incantevole e gli abiti confezionati fam 
no di sò bella mostra. 


d 


apprezzare 
rt ricer vetrina, il Volterra ha esposto una 
pposita , il Vol 
ricchiszima «toeletto > da ballo, in raso verde, cht 
ptiò dirsi davvero principesca e degna di figurart 
in un ricevimento di Corte. À A 
‘belli, sono quelli. eseguit 


sartoria, artificiali. 
A e 80 
Su ghiro 


cesco, il primo dei quali espone pure abiti confe- 
zionati da signora, secondo l'ultimo figurino. 

Il più bell'elogio poi che possa farsi al Mortari 
è quello di dire che egli ha già venduto tutti gli 
abiti esposti, a giovani eleganti della nostra ari 
stocrazia e perfino ad uomini politici ; © fra questi 
‘ultimi notiamo il sindaco Armellini e l'on. Ber- 
nardino Grimaldi, il quale ha acquistato un abito 
aero da sera, di taglio irreprensibile. 

E torniamo ai ricami per ricordare le singole 
mostre, della signora Matilde Luzzi, che ha pre- 
tentato due cuscini coperti di velluto © ricamati 
in oro e argento, con fiocchi d'oro, e nel centroi 

i in uno del Re, nell’alîro della Re- 

Cristina Pueciatti, che pure ba 

i © tappeti ricamati in oro e seta, © 

finalmente della signora Genoveffa Borzacchini- 

Frigerio, che si distingue pei merletti al tombolo, 

imitanti gli insuperabili saggi antichi ed i moderni 
esemplari di Bruges. 

Una mostra smagliante è quelia del Sudriè, nella 
quale sfolgoreggiano abbigliamenti e fornimenti 
militari di varie foggie, ordini equestri, arnesi per 
la scherma, costumi per tiratori, stendardi e ban- 
diere, e armi brunite e lucenti. 

Fra i principali espositori di questa sezione, va 
messa in prima fila Ja casa T'odros, lo cui bian- 
cherie confezionate © ricamate a mano, sono note 
a tutta Roma e vincono nella eccellenza, al para- 
gone delle più belîe, 

Dei ricami esposti dal Todras abbinmo notato un 
lenzuolo finissimo, ricamato a mano sopra artisti- 
co disegno, con graziosi © delicati meandri, che 
fanno pensare quanta assiduità di lavoro ed esper- 
tezza di mano abbiano richiesto per raggiungere 
tanta perfezione. 

Fà anche i bimbi trovano al Piccolo Parigi di 
Achille Moreni, un assortimento completo di vesti- 
tini, che sono vere galanterie, e che fanno anda- 
re în solluchero coll: bambine anche te rispettive 
mamme. 

In fatto di maglierie @ calze, notevoli sono le 
mestre di Rosa Jori e Petri Francesco, special- 
mente per le maglierie; Guezoni e Massini per lo 
calze a macchina di filo e di seta. 

Busti da donna egregiamente confezionati es- 
pongono le signore Clelia Benedetti, Virginia Pa- 
ternostro e Bertel F. 

Altre mostre di abiti fatti maschili, alla porta 
delle borse meno guernite, sono quelle di Oreste 
Camandona e Giuseppe Scolaro, il quale ultimo es- 
pone pure un abito completo d'amazzone e quat- 
tro gincchette per signora, di taglio originale ed 
elegante. 

Finalmente la Confederazione italiana (coopera 
tiva sarti) mette in mostra le uniformi dei coc- 
chieri dei coupè delie Socie 
tramways-omnibus, ed abiti confezionati da uomo 
che si raccomandano per la mitezza del prezzo. 

E qui, prima di chiudere questa corsa a volo di 
mccello, ci sia permesso. per associazione di idee, 
di fare un salto alle gallerie superiori, dove sono 
esposti dei ricami, i quali escono dalla categoria 
industriale per entrare legittimamente e di pieno 
diritto in quella dell'arte vera e propria. 

Intendiamo alludere ai ricami della signora A- 
dele Castaldi, cho si trovano nel ballatoio.che cor- 
re attorno alli cupola. 

Sono ricami al telaio, a colori, i quali sembrano 
stemperati sulla tavolozza e col pennello, 
anzichè disposti coll’industre e paziente ministe- 
rio dell'ago. 

Uno di questi quadri rappresent «Festa » 
erediamo di Holbein, di grandezza al vero; l'altro 
una « Pastorella. » — Finalmente, egregia fattu- 
ra della medesima signora, si ammira in para 
fuoco, ad imitazione di arazzo antico, veramente 
pregerole. Questi lavori, che abbiamo credui 1 
fitevoli di speciale menzione, sono, del resto, ven 
duti tutti. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


L'Italia e la Chiesa, di Fedele Lamper- 
tico — Firenze, tip. Cellini. 

E' una esposizione chiara o sintetica delle teo 
tiche dottrinarie 0 delle tendenze pratiche del neo- 
guelfismo, © potrebbe anche servire di programma 
Al nuovo partito conservatore o partito della con- 
eiliazione che div si voglia. 

L'epilogo si riassume così 
Richiamare ai suoi principii la legge del 13 mag- 
io 1971, avviandosi così alla soluzione del dissi 
io a compimento di quella pace che è nei voti 
delle nazioni. L'on. Lampertico conchiude augu- 
randosi che una larga partecipazione di tutti alla 
cosa pubblica renda possibile quella instaurazione 
dell'ordine sociale e politico, cho è inseparabile 
dall'instaurazione del sentimento religioso. 

Addio, amore! — Romanzo di Matilde Se 
rao — Napoli, R. tip. Giannini — Prezzo L. 4. 

Per un nuovo romanzo della egregia scrittrice 
napoletana, basta il semplice annunzio; i lsttori 
cho si sono abituati ad ammirarla ed amarla, ac- 
coglieranno questo nuovo lavoro colla stessa una 
nimità di plauso col quale salutarono Fantasia 6 
All'erta sentinella! 

Addio, amore! è una storia intima, semplice, 
affettuosa, raccontata con quel fascino di stile,con 
quel senso del voro, con quello spirito fine ed ar- 
guto di osservazione, pregi che la signora Serao 
possibde in grado veramente eccezionale. 

Le Stato educatore — Botte di un odn- 
catore, risposte di un educato — Roma, stabili- 
mento G. Civelli. 

E' uno scritto anonimo, apologetico del mini 
stro della pubblica istruzione, neì quale si confuta 

a parte un'opuscolo critico del prof. Allievo 
della Università di Torino, intitolato: « Lo Stato 
educatore od il ministro Bosel 

Fuori i barbari, di G. Poli — Faenza, 
Ditta P. Conti. 

E una geremiade în versi, non sempre belli, con- 
tro l'Italia moderna, dove non c'è più nè religione, 
nò morale; ma dove per compenso pullulano i poeti 
come i funghi. 

La Dirina commedia li Dante Alighi 
ri ridotta ior lezione con l'aiuto di ottimi 
manoseritti italiani e forestieri © corredata di note 
edito ed inelite, antiche e moderne, dal proî. cav. 
Giuseppe Campi. — Illustrata con 125 tavole se- 
parate. — ‘Torino, Unione Tipografica editrice. E' 
uscita la 21.a dispensa, 7.a del Purgatorio. 

Storia del Consolato e dell'Imj 
di Napoleone I, di Adolfo Thiers. 
Unione tip. editrice. 

Sono pubblicate le dispense 70 © 71 della tradu- 
mione italiana. 

La Grande Encyclopédie. — Lavoro 
degno di nota è quello del signor A. Tausserat 


'orino, 


sulla provincia di Champagne, pubblicato nella 
2842 dispensa, ultima uscita. Un esemplare di sag- 
gio è spedito a chi manda una lira in francobolli 
agli oditore H. Lamirault e C., via di Rennes, 61, 
Parigi. 

Comple-Rendr des travaux do la Com- 
mission de Ia dette publique d’ Fgypto pendant 
l'année 1889. — Le Caire Imprimerie Nationale 1890. 

Edizioni Perino — È' uscito, in un dle 
ganto volume, adorno di nove acquarelli di Gius. 
di Bini, il nuovo romanzo di Giuseppe De Rossi, 
l'Eterno Fallo, Costa L. 1.50. 

Giuseppe Garibaldi il capitano del popola è 
il titolo di un gran quadro, edito in questi giorni 
dal Perino, nel quale è riassunta, în i 
lorati in litografia e formanti un a 
nico, la vita dell’eroo nazionale, colle sue avven- 
ture, le sue battaglie, lo sue opere patriottiche. Co- 
sta cent. 50. 

— Giordano Bruno, dramma dell'ex depritato 
Levi, che fu uno dei primi propugnatori della apo- 
teosi del martire nolano, pubblicato dal Perino in 
‘un nitido volume, sì vende a L. 1,50. 

— Antonio Gasbaroni, memorie del celebre bri- 
gante di Sonnino, morto presso che centenno nel 
ricovero di Abbiat:grasso, raccolte da unsuo com- 
pagno, è un'altra pubblicazione del Perino, a di- 
spense illustrato iu vendita a cent. 5 cadauna. 


Atti del Governo. 


Personale finanziario — I ricevitori 
del registro Scoti Guglielmo, Pasero Ginseppe, De 
Lesmo uve. Gustavo, sono ti i rispettivamente 
du Teramo a Benevento, da Marano di Napoli a 
Perosa Argentina, da Brindisi a l'eramo — Battisti 
Giuseppo e Tosi De Regis Francesco, ricevitori a 
Paternò e S. Croce di Magliano, nominati control- 
lori demaniali rispettivamente a Catania e Pesaro 
— Ivaldi Giuseppe, controllore demaniale a Cata- 
nia, nominato ricevitore del registro a Campagna. 
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Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Sens, 23, ore 88 — È crol 
una parte în costruzione del locale manicomio. 

Essa trascinò nella propria royina i muratori e 
i manovali, che vi stavano lavorando: uno, certo 
Gincomo Grazzini, rimase morto sul colpo; altri 
quattro sono gravemento foriti, 

— Stasera fa inaugurata 1° illu- 
oll'arteria principato della città. 
te ed affollatissime. 

Pri: 

Parma, 28, ore 8.14 — Il nostro concittadino 
signor Achille Tosi, in un privato ritrovo, ha ri- 
petuto testualmente, anzi, con maggiore facilità e 
sicurezza. gli esperimenti fatti in pubblico dal co- 
siddetto divinatore del pensiero; Pickman. 

Novara, 23, ore 8.4. — Il generale Giuseppe 
Omar. morto cinque anni or sono, lasciò tutto il 
suo patrimonio di quasi un milione al nostro inv 
nicipio, a patto venisse impiegato in opera heno- 
fica di pubblica istruzione od utilità, da crigersi 
entro un quinquennio. 

Ora il nostro Consiglio comunale ha approvato 
lo Statuto per un istituto professionalt Oma 
vente principalmente ad oggetto d’istruire i gio- 

mi appartenenti a famiglie non agiate, fornendo 

istici ed agronomici, con 


Mantova. 
minazione elettr 
Le vio erano an 


Asti, 23, ore 9.5 — Questi muratori, in nume- 
ro di circa 400, si sono posti în isciopero, doman- 
dando riduzione della giornata di lavoro a dieci 
ore e mezza e aumento di 35 a 15 centesimi di 
paga giornaliera, secondo le loro categorie. 

Non è, per altro, avvenuto aleun disordine. 

Pavia, 23, ore 9.35 — A Vigevano, în via Co- 
sarotti, 5° è rinvenuto appiè di una scaletta il ca- 
davere di una povera vecchia, col eranio «fracellato. 

Come sospetto autore'dell'assassinio, è stato ar- 
restato un di lei figliastro, col quale, da tempo, 


ella viveva în grando dissidio. 


Recanati, 2, ore 10.11 — Si è qui costi 
un sotto-comitato della Croce Rossa col dott. An- 
gelo Moreschi, presidente, il sindaco conte Giacomo 
Leopardi, vice-presidente, e il dott. Gaetano Man- 
zieri, segretario. 

Catania, 23, ore 13,30, — Si fa sensibile il 
movimento preparatorio di questa città per le gran- 
di e svariato feste di terra e di mare, che accom- 
pagneranno la inaugurazione del nuovo teatro Bel- 
lini, che avià luogo il 81 corrente. 

Si annuncia che l' on. Menotti Garibaldi abbia 
accettato di venire a presiedere il torneo nazionale 
di scherma. 

Le società operaie siciliane terranno qui, în tale 
occasione, un congresso. 

Milano, 23, ore 165. — Dopo il banchetto di. 
800 coperti dei soldati e graduati, cui aesistovano 
tutti gli ufficiali, col Conte di Torino, pel centenario 
di Nizza Cavalleria. ebbe luogo il banchetto degli 
uffici all'Hotel Milano. 

Il Conte di Torino sedeva tra il colonnello Co- 
stantini e il maggiore Malsoni, e il generale Pri- 
merano tra il colonnello Lavosta e il tenente co- 
lonnello Pallavicino. 

Il genorale Primerano brindò al Re, al Conte di 
Torino e al reggimento Nizza Cavalleria. 

Il Conte di Torino rispose, brindando alle glorie 
passate e alla salute del reggimento, cui si onora 
di appartenere. Infine, brindarono il colonnello Co- 
stantini © il generale Boselli. 

— Sono giunti all’Hòtel Milano; il cardinale 
Hohenlohe, e le principesse Dolgoruki e Canta 


cuseno. 


Venezia, 22 (p. c) — Sono riuscite benissimo 
lo prove di stabilità eseguite dalla nuova canno- 
niera Curtatone. 

Domenica ha luogo la terza gita di questa 
sezione del Club Alpino. 

Gli alpinisti faranno l'ascensione del Monte Be 
stiaga. 

Palermo, 23. — Stamtno, col postale di Na- 
poli, è arrivata la salma di Michelo Amari, accom- 
pagnata dalla specialo Commissione di questo mu: 
nicipio, reduce da Firenze. 

La salma fu ricevuta dal sindaco 6 dall'intera 


Giunta © venne. itata nolla Chiesa della Be | Un autere tedesco narra in uno di essi che Mao-. 


dia del Monte, (| 

Alle quattro @ mezzo pom., la salma fu traspor- 
tata alla Chiesa'‘iei Cappudcini, accompagnata da 
‘un corteo così : un battaglione del 31° 
fanteria colla mitica; numerose Società, con le ri. 
spettive bandiere, fra le quali l'Associazione uni- 
versitaria; la banda municipale, il Corpo dei pom- 
pieri e quello delle guardio di città; seguiva il car- 
ro funebre tirato da otto cavalli e coperto di ma- 


corteo un plotone di fanteria. 

La folla era enorme sul passaggio del carro fu- 
nebre. Tutti gli edificii pubblici avevaro la ban 
diera a mezz'asta. 


Milano, 23, ore 23.55. — Oggi il Tribunale 
pronunziò la sentenza nel processo Marcora, che 
appassionò per giyasi due settimane le aule della 
giustizia. ‘ 4 

La sentenza ritieno responsabili di libello fimoso 
l'avvocato Forti e Baratozzi, direttore del giornale 
Comune, che accolse la lettera del Forti. 

Ritiene responsabili di ingiuria pubblica la si- 
gnora Colombo del Corriere della Sera, Treves, 
direttore dell'I/lustrazione Italiana, Bolaffio, pro- 
prietario della tipografia del Comune, e li condan- 
na complessivamente a L. 4000 di danni 0 3000 di 
spese; più Beratozzi e Forti complessivamento a 
L. 1500 di multa. 


Teatri ed Arte 


Livic@, — Per un ritardo nella fissazione del 
tompo preciso în cui avranno luogo le corse, è an- 
dato a monte il compromesso già stipulato con 
l'impresa dei fratelli Corti per daro 1 Otello di 
Verdi a Padova, durante le cosiddetto festo del 
Santo. 

Au Opora di Parigi ha avuto Iuogo una ma- 
gnifica ripresa dell’ Amleto di Thomas: con Lassalle 
6 la cantante australiana signora Melba, 

— I celebre Giovanni Strauss sta compiendo 
una nuova opera intro atti. intitolata I/ cavaliere 
Pazmann, su libretto dell ungherese Luigi Doczi. 

Essa andrà in seona al teatro imperiale di Vieus 

Drammatica — E' caduta ai Fiorentini di 
Napoli una nuova commedia inun atio: La prova 
del fuoco del signor Fulco, datasi dalla compagnia 
Marini. 

— La prossima stagione alla Comedie Frangaiso 
promette di essere interessante. 

Oltre alla presentazione di diversi nuovi arti: 
si daranno un» dramma storico di Sardou, un altro 
di Alessandro Dumas figlio, uno di Paolo Ferrier, 
una commedia in tre atti di Boucheron e Raymond, 
di cui si dice un gran bene, e un dramma in versi 
di Luigi Legendre. 

— La prossima rappresentazione al Theatro Libre 
di Parigi avrà luogo il 26 o Il 27 corrente e si 
comporrà dei Redi Ibsen e della Pi i 

i rd. 
‘a. — Il pittore bu 
komer è stato nominato membro de 
demia di belle arti di Londra. 

Uno dei suoi quadri è stato premiato all'Esposi- 
zione di belle arti di Berlino del 1886 colla grando 
medaglia d’oro. 

Scultura. — A Chatham è stata testò inuu- 
gurata una statua del generale Gordon, opera dello 
ssultore Ouslow Ford. Essa rappresenta il gene- 
ralo nella uniforme egiziana e sopra un camello, 

Sul piedestallo in bronzo vi è la semplice parola 
« Gordon. » 

Miscellanea. — Per una scena di caccia 
della Jeunesse de Louis XIV, di Alessandro Du- 
mag, che, como abbiamo amnunziato, sta per anda- 
ro in scena alla Porte Saint-Martin a Parigi, il d 
rettore di questo teatro ha fatto venire dalla Sco- 
zia una suporba muta di trenta grossi cani. 

— Gli amici del defunto compositore e capo-or- 
chestra Oliviero Mitra, hanno progettato di erige- 
ro un monumento sulla sua tomba 

Il Consiglio munieipalo di BoisJeRoi (Seine-t- 
Marne) ha ora concesso gratuitamente il terreno 
necessario. 


I maestro Mascagni. Cerignola l'ha procla- 
mato cittedino onorario; ma da Livorno lo reela- 
mano perchè il giovano maestro è nato a Livorno 
nel 1863 da genitori livornesi — Unicwique suwin. 


Catante, 23, oro 13,50. — Per l'inaugurazione 
di questo nuovo teatro Bellini si darà la Norma, 
con a protàgonista la signora Virginia Damerini. 

i 

Venezia, 22 (p. e.) — L'altra sera Antonio 
Cotogni ha cantato, con successo clamoroso, alla 
Società degl’ impiegati civili. 

— Il 28 gingno 8’ aprirà il teatro del Lido con 
opere buffe © balli, sotto la direzione del maestro 
Malipiero. 

La prima opera sarà La figlia del reggimento. 


NOVITÀ, VARIETÀ. ANEDDOTI 


Se è vera è carina. 

Si telegrafa da Roma alla Gazzetta del Popolo: 

< Uno svizzero di Altdorf (Uri), valentissimo ti- 
ratore, il quale fu parecchie volte premiato nei 
tiri cantonali © federali svizzeri, fa ora parte della 
guardia del Papa. Desidorando egli vivamente di 
concorrere alla gara del Tiro nazionale italiano, ne 
chiese l'autorizzazione al suo comandante, dichia- 
randogli che avrebbe naturalmente tenuta celata la 
sus qualità di guardia del Papa. 

« Il comandante Courten ne riferì al Papa che, 
sorridendo, annui alla domanda dello svizzero di 
Altdorf, cui fu quindi concesso un permesso di 15 
giorni per recarsi nel suo paese. 

« Inveco lo svizzero; Insciato il Vaticano, si recò 
in un albergo di Roma, dove erano scesi altri tira- 
tori del suo cantone e con essi prose parte alla gara 
della Farnesina. segnalandosi assai. 

« Domenica scorsa fra i tiratori che salirono al 
padiglione renle per ricevere dalle mani delle Loro 
Maestà il premio vinto, vi fu anche in incognito 
quella guardia del Papa che ebbe dallo mani del 
Be una bella coppa d’argeuto. » 

Maometto ed il suo gatto. 

All’esposizione dei gatti, tenuta testò al Amster- 
dam, figuravano pure tutti i libri ed opuscoli — 
compreso probabilmente quello del Raiberti — serit- 
ti sulla razza felina. 


metto amava grandemente i gatti © ne aveva uno 
bellissimo chiamato Muezza. È 

Un giorno, in cui Muezza s'era addormentato sul 
lembo della sua rimarra, il profota, chiamato ad 
assistere alla proghiera nellî moschea, piuttosto 
che disturbarlo nel suo placido sonno, preferì ta- 
gliare con una forbico tutto il lembo della zimarra 
sul quale quello stava accovacciato. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


SABATO, 24 Maggio 1890 — S. Robustiniano 
Lera il sole alle ore 4,53 m, — tramonta allo 7,30 
Leva la luna alle ore 8,57 m. — tramonta alle 11,34 8. 


Bollettino Metcorico 
23 Maggio 1890. 


Europa pressione abbastanza elevata intorno Mare Nord. 
Calais, Amburgo 767: Portogallo ; Jonio 759. 


catura aumentata Italia 
; cielo alquanto nuvoloso 
sereno. Venti settentrionali deboli freschi 
Barometro 769 ruill. estremo Nord; 759 Jonio, Mare qua 
1a mosso coste mu 
freschi specialmente setten- 
lo vario con qualche temporale. 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati il dì 21 Maggio 
Nati #9 compreso 1 nato morto 
Morti 16 dei quali 8 sotto i 7 anni. 
MORTI 

Taddei Anna di Emilio da Reggello, 23, nubile. 
Cingolani Michelina di Luigi da Macerata, £7, nubile. 
Lazzarini Ratfnella fn Tomaso, Castelfidardo, 69, ved. Santini 
Nueci Pietro fa Lauro da Roma, 55, ingegnere, coniugato 
Dell'Olmo Antonio di Francesco, Sgurgo 
Pietrucci Giovanni fu Domenico, Cameruta Nuova, 45, ved. 
Cavalieri Pietro iu Autonio d na, 62, fornaio, coniug, 
Panzini Natale fu Gincomo da Milano, ft, tessitore, coniug. 


GUIDA È 


Barberini da mezzagiorno 
alle 4 - Galleria Colonna dal leria. Rospi- 
gliosi (Monte Cavallo) dalle 10 alle 5 - Musco Horziano 
(Prop 

Romano) dalle 9 alle 5, 

dallo 9 alle 3 - Musco di Vi 

prima del 


alleria Spata dalle 10 alle 3 - Muse 
pioglio (L. 0,50) sini all 
dallo 10 alle 3 - Col 


fa manifattura. dei 

Piciro alla sagrestia, 

Catacombe rivolzersi al Vicariato (ee- 

cetto per quelle di 8. Calisto e S, Rebartiano sempre porte); 
quelle di $. Asneso fuori Porta Pia nella via Nomenta 

dallo 9 alle 5 cocettuate le ore pomer festivi. 

Per accedro stlie grulinate del Colosseo rivolgersi alla 

dei monmmenti (ingresso libero). 

Castel Sant'Angelo visibile tutti i giorni. I bi 
mando della Divisione alla Pilot 

Il Patazzo Reale © 
8,1 biglietti si rifie 
Dateria dallo 10 all 
Villa Magiste 
al tramonto - Villa Rorsi pom. al tramonto - Villa 
Madama a Monte Mario - È alle 8 alle 11 e 
dalle 2 alle 6. 

BIBLIOTECHE - Alvssandeina (Tiiversità) dalle 9 alle 3 
e gallo 7 alle 8 - Angelica (6. Agoriino) all $ ale 2 pom. 
- Cacanatense (Minerva) dalle. 9 alli igiana, (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 12 - Corsini (Accade. 
ana dei Lineci) dall'1 alle 4 - Romana-Sarti (Accademia di 

Luca) dalle 9 allo 3- Vaticana dalle 9 all'1- Nazionael 
Vittorio Emanuele dalle 9 allo 3 e dalle 7 alle 10. 


Moneverbo 


zione della domanda bizzarra di ic 


Il giorno 22, spirava nel bacio del Signore la gio- 
vanetta ventuienne 
GIULTA BALZANI. 

Malata dalla nascita senza rimedio, la madre, con 
infinita assiduità di cure pietose, ne avea protratta 
fin qui l'esistenza, quando l’atroce violenza del male 
ne spezzò il benefico influsso. 

Gentile, affettuosa, paziente, sopportò con eroica 
energia la durissima sorte che Dio le avea serbata 
quaggiù, ed ora è volata a Lui, pura d'ogni mac- 
chia e coi meriti del quadrilustre martirio. 


(rus ds e se 
Cronaca di. Roma 


— Dall'osservatorio 
rdetro centigrado — 


massimo 26.0 — minimo 13. 

S.P. @. R. — Nel pomeriggio di oggi la Giunta 
tervà seduta pel disbrigo degli; affari ordinari. 

— Jeri, alle 2 e mezzo poîn:, sotto la presidenza 
dell'assessore De Angelis, si’adunò in Campidoglio 
la Commissione edilizia. 

Giunta amministratjva. — La Giunta 
provinciale amministrativa, nella sua ultima sedu- 
ta, ha preso le seguenti deliberazioni per la tutela 
dello Opere Pie: 

Roma, Cong. Operai Div. Pietà — Roma, Ospizio Tata 
Giovanni — Bicda, P. L, De Santis — Gradoli, Ospedale — 
Piperno, Monte Tommasini — Toschmella, Orfanotrofio fem- 
minile — Roma, O. P. Ponti Jnchbelli — Civitavecchia, 

— Bieda, Scuola Pia femminile — Core 
neto Tarquinia, Monto di Pietà — Approva il consuntivo 
dell'anno 1888. 

$, Polo de' Cavalieri, Osped. S. Rocco — Civita Castel- 

— Approva iL consuntivo 1887 
cla, Ospedalo — Approva'i consuntivi 1867-1888, 

Mandela, Monte Frumentaro — Idem 1885 al 1888, 

Ripi, Ospedale — Idem 1887 al 1888. 

Sermoneta, Scuola Pia — Idem 1864 al 1650 

Castelmadama, Ospedale — Idem 1869 al 1866. 

Gallese, Orfunotroîto — Idem 1885 al 1886. 

Supino, O. P.S. Vincenzo de’ Puoli — Idem 1560 al 1588, 

Roma, Confrat. Stimmate — Ilem 1886 al 1688. 

Roma, Confr. Stimmate Eiemosina — Idem 1850 al 1868, 

Alatri, Monte Frumentario — Idem 1883 al 1888. 

Palestrina, Convitto Bambin Gesù — Idem 16971 1888, 

Capranica di Sutri, Osp. San Sebastiano — Idem 1985 
al ass7. 

Frascati, Ospedale — Autorigza la vendita di una ca- 
mera proveniente dalla eredità Mecoszi. 


Roma, P. Casa di 8, Spirito — 
alcuni fondi in via della Lungara, 
Metri, Monte di Pietà 


Autorizza Ta cessione q 


Approra l'anmento di gg 


. Casa S. Spirito — Aùtorizza il riti 
Put A po Alia bot 
in via dei Vasegiiaro SSINrita 

Lu coda d'una polemica, — Teri sen 
affermava nei circoli di Montecitorio che, ngi 
guito a qualche troppo vivace parola, a propis® 
delle recenti diseussioni ed agli ultimi met? 
avvennti alla Camera, fosse corsa una sfida ten 
on. D'Arco ed Ungaro, S tragli 

“Alcuni amici si sarebbero messi di mezz 
risdlvere la cosa © speriamo che la loro oper 
ciliatrice riesca a buon fine: tanto più cheil 
Codice penaie è tutt'altro che mito nelle sue 
Sizioni sui duelli e sui duellanti. 

Firenze a Giuseppe Garibaldi, __ 
Il Comitato pel monumento a Giuseppe Garibaiai 
a Firenze ha invitato il sindaco di Roma alla ima 
gurazione del monumento stesso, che avrà lunga 
8 giugno p. v. bi 

L'on. comm. Armellini ha incaricato il sintacg 
di Firenze a rappresentarlo, deponendo sul mont 
mento una corona a nome di Roma. 

Per tale occasione le Società ferroviarie hanno 
concesso una riduzione del 50 per cento alle Au 
sociazioni che si recheranno a presenziare l'inanc 

zione del monumento. 

n artistiea — LaCommissio. 
ne artistica municipale è convocata per venerdi 
50 corr. alle ore 4 e mezzo pom. in Campidoglio, 

Monumento a Mameli — Il 28 corr.ally 
ore 5 pom., si adunerà in Campidoglio il giu 
incaricato dell'esame e della scelta "dei bozzeti 
pel monumento a Mameli. La compongono i s 
gmori Ferrari. Maccagnani, Tranzi, 
Chiaradin, Podesti, Calderini, Scinti © Tenerani 

Questi ultimi duo però sono assenti da Roma 

1 bozzetti esposti sono quelli dei cinque pre. 
scelti nel precedente concorso: sigg. Fasce, (rig; 
lianotti, Campisi, Tripisciano e Laure 

Ce né occuperemo. 

Il municipio di Anagni 
— Il municipio di Anagni ha offerto a SAL la 
Regina una splendida pergamena miniata conan 
te dal signor Ferrari Egidio sullo. stile del rina: 
scimento. 

È' un lavoro assai bene 
all'artista che l'ha eseguito. 

Magistrati in provincia. — 1l nur 
unico avvocato Nicola Apolloni è stato nominat 
vice-pretore per il mandamento di Anagni. 

Rallegramenti 

Circolo enofilo Hfallano. — Teri so) 
sotto la prosidenza dell'on. Toaldi, il Circolo eni. 
filo italiano ha tenuto la sua assemblea genera 

L'on. Toaldi ha fatto all’ assemblea la relazione 
sull'attività, nella quale si è svolta l'azione del 
Circolo enofilo. La relazione del presidente, «op 
proposta del cav. DI Tucci, è stata accrita conap 
pluusi. Sî è quindi passato alla elezione della pre 
sidenza. I votanti sono stati 122. 

Fu riconfermato a presidente l' on. Toalti, con 
voti 90. L'on. Pavoncelli riportò 30 voti e farono 
trovato due schedo bianche. 

A vice-presidento fu riconfermato il cav. Orazin 
Focardì con voti 77, fu eletto altro presidente i 
cav. Giuseppe Ostini con voti 78. Ebbero poi per 
la vico-presidenza voti 97 il sig. Fusco Ludovin 
0 voti alanti Tommaso. 

A consiglieri furono eletti il cav. Carlo Berb 
risi con voti 1:2, il comm. Do Cesare Raffiel» son 
voti 82, il cav. Giovanni Tonetti con voti 74. 

Ebbero poi: l'avv. Gori Giuseppe voti 89. il cav. 
Danesi Teobaldo voti 37. 

Stanto l'ora tarda, in che terminò lo spoglio 
dello schede, la continuazione dell'ordine del giorno 
fa rinviata a questa sera, alle ore 9. 

Pel card. Massata — Il Comitato, dopo a- 
ver ottenuto dal Papa che la salma del compianto 
card. Massaia venga trasportata al convento dei 
Cappuccini a Frascati, pense ora, mercé oblazioni, 
a rendere degne le onoranze. 

Un Comitato di patronatasiè costituito all'uopo. Vi 

gurano personaggi d'ogni partito politico. Notiamo, 

i senatori Colonna, Pierantoni, Vitelleschi. 
Allievi, Berardi, Zoppi, Fiano, Alfieri: i deputati 
Baccelli Guido è Augusto, Bonghi, Raggio, Pis- 
contini : il gen. Dal Verne, Ruraticri,il duca Tor- 
lonia, Malvano, il comm: Laganà, l'avv. Bartoe- 
cini, il principe Massimo, Santovetti, Della Vedo- 
va, i mons. Stonor e Canestrari, il. Console turca 
Gallian, quello del Messico, Angelini, Padre An 
tonino da Reschio, il comm. Negri, l'on. Merzario, 
mons Brunelli, Don Stanisiao Torlonia, il comm. 
Amirante, il principe Aldobrandini, il conte di 
Carpegna, il march. di Vilterios ed ‘altri. 

E' un tributo solenne di ammirazione all'uomo 
che tanto operò per la civiltà. 

La grande serata 
sia sera avrà luogo l'annunzi 
moristica al Circolo artistico. 

Il programma — da noi già pubblicato — è dei 
più attraenti e promette un immenso successo. 

Il biglietto d’ingresso costa 10 lire. 

Musco Borgiano. — Al Musto Borgiano, 

Propaganda Fide, sono pervenuti alcuni doni 
inviati dai vice-prefetto apostolico di Tripoli. 
sono : due vasi fitili, di cui uno figurato, e l'al- 
tro ornato di decorazioni ; alcune fiale di vetrori- 
coperto con sfogliatura argentina ; due figurine e 
due lucerne in terra cotta ; oltre alcuni esemplari 
in spugne di varie specie, ina delle quali, in for- 
ma sferoidale, è tuttora aderente al pezzo di sco- 
gliera. 

Circoli e Soetetà, — Quei sori che avendo 
trovati altri aderenti all'Associazione di mutua as- 
sistenza fra emiliani e romagnoli ancora non ne 
avessero denunciati i nomi, sono avvertiti a vole- 
re entro il corrente maggio far recapitare in via 
Frattina 119 p. 2° lo schede che a talo scopo fu- 
rono loro spedite. 

Comineiando dal mese venturo chiunque vorrà 
entrare a far parte dell'Associaziono sari tenuto a 
sorivere regolare domanda. 

— Per la serata che avrà Inogo questa sora al 
teatro Valle a benîfizio della Croce Bianca, la Ne- 
gina ha fatto tenere al presidente del sodalizio, 
conte Dionigi Sicuro, la genorosa oblazione di lire 
500 accompagnata da una lettera della duma di o- 
nore m Pes di Villamarina, la quale espri- 
mo il dispiacero di S. M. per non poter interveni- 
re alla recita stessa. 

Per ln detta recita è stato. cortesemente conce 
difto il concerto di un reggimento fanteria, che 
puro suonerà nella sala del teatro Drammatico Ne- 
zionale domani mattina durante la premiazione dei 
volontari sanitari che più si distinsero durante 
l’anno 1889, alla ionia sono state invi. 
tate le autorità civili e militari. 

— Questa sera, allo ore 7 112, adunanza della 
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MADRE 


Romanzo Dr ETTORE MALOT 

— Ti ha ridomandato ii libretto ne chèques P 
— domandò d'un tratto. 

— No. 

— Siame salvi. 

— Si voltò al cocchiere e gli ordinò di fermarsi ; 
pei, tornando a sua mad 

— Dov'è egli? — domandò. 

— Giù alle macchine con Luigi e Antonina. 

— Ritornerà presto? 

— Non credo; esperimenta le macchine nuove. 

— Abbiamo dunque del tempo davanti a noi, e 
questo è l'essenziale. Non perdiamolo. Andiamo 
subito al castello, e tu ‘mi riempirai un chégue 
in data di avant'ieri 

—.E' impossibile. ssa 

— Perchè? Siamo pratici e bando alle frasi i- 
mutili. La situazione è chiara; se domani «io 
pago questi cinquantamila che 
sono disonorato e paranoia 17: 
chè nessuno crederà che io sia nella impossibilità 
di pagare; si accuserà la mia buona f n 


altri mezzi che questo cAèque coll’antidata, siamo 
obbligati a prenderlo, per quanto possa parere di- 
saggradevole. 

Essa era come smarrita sotto quelle parole affet- 
tate che non le lasciavano il tempo di riflettere 
e di resistere; tuttavia non sì arrese come egli 
sperava. 

— Perchè non chiedi questa somma a tuo par 
dre? 

— Perchè non mi darebbe ascolto; mi chiude- 
rebbe la bocca alla prima parola; eppoi, quando 
‘monta in collera non dà ascolto a nessuno. 

— Thu non dovrai parlargli; glielo domanderò io. 

— A te l'accorderebbe, se potessi provargli che 
tu ne hai realmente bisogno; a me lo rifiuterebbe, 
per quanto disperata fosse la mia situazione. Puoi 
tu chiederlo per te con un pretesto giustificato ? 
questa è la questione. 

— Ho bene il diritto di chiedere a mio marito 
centomila franchi per impiegarli come mi piace; 
il nostro patrimonio è in comune. 

— Ecco la parola giusta e l’ hai pronunziata ta 
stessa senza ch'io te la suggerisca. E però non 
puoi esitare a prendere questi centomila franchi 
in una cassa che in faito è la tua, poichè è più 
che certo, conoscendo, mio padre come lo conosciamo , | 


piacere, ‘egli sarà felice di mettere questi cento- 
mila franchi a tua disposizione, ed anche di più, 
se ne vuoi; per aiutar me e salvarmi dal disono- 
re, ricuserebbe cento luigi. E ci accadrà questo, se 
prendiamo questa via, che dopo di aver perso 
tempo în negoziati che finiranno în un alterco e 
in una dichiarata rottura fra me e lui, non po- 
tremo più ricorrere al chéque. 

Essa sentiva troppo bene la giustezza di questi 
obbiezioni per combatterì poichè taceva, cer- 
cando senza trovarlo un mezzo di resistenza, egli 
prosegui: 

— Ammettiamo un momento che invece di ve- 
nire oggi, io fossi venuto ieri, quando non avevi 
da prender consiglio che da te stessa, mi avresti 
tu ricusato questo chéque? No di certo. Dunque 
tu non puoi ricusarmelo oggi, solo perchè pren- 
diamo la precauzione di datarlo da ieri l'altro. 

— Ma tu non sei venuto ieri l’altro. 

— Lo hai detto a mio padre? 

— Non credo. 

— ‘Egli dunque lo ignora, come ignorerà che io 
sia venitito oggi, giacchè invece di accompagnarti 


il podere prima dell'ora di pranzo, e non sospet- 
terà la mia venuta. Non gli parlerai del chéque 
che quando si tratterà della resa dei conti. Niente 
dì più semplice, come tu vedi. 

Evidentemente essa non vedeva tutta questa sem- 
plicità, per cui restava dubbiosa, perplessa fra ri- 
soluzioni opposte; allora egli le prese la mano ed 
accarezzandola, soggiunse : 

— Suvvia, mammina, sii buona, non mi vuoi 
dunque più bene 

Essa lo abbracciò di uno sguardo appassionato. 

— Mi ami tu? i 

— Quale dolore tu mi cagioni ! esclamò con voce 
fremente di tenerezzi 

Ma quel grido di una' resistenza che credeva or- 
mai debellata, invece di commuoverlo, lo adirò: 

— Non mi far impazientire, il tempo stringe, 

— Mi parli così! 

— Insomma vuoi venirmi in aiuto ? I discorsi 
non servono a un bel nulla. 

Sei tu con me o contro di me; col padre 0 col 
figlio; ecco il momento di dimostrarmi da qual 

ti porti il tuo cnore. © È 
Prato aivali presso il cespuglio da lui accen- 
nato; essa gettò degli i inquieti nel piano 


‘0000000000000 dI 000I0000000000 
Vi 

Quando essa ebbe oltrepassato il cancello del 
parco, egli si nascose dietro il cespuglio e sedette 
all'ombra di un olmo. Non era certamente ne 
scosto troppo bene, poichè il boschetto non pre- 
sentava macchie folte, ma non era sulla strad» 
esposto agli eguardi ed il posto che aveva scelto 
offriva il vantaggio di dominare a distanza la vis 
per la quale poteva ritofnare suo padre. 

Per passare il tempo, cavò di tasca una scuo 
letta d' oro per tabacco, si arrotoli una sigareltà 
€ sî mise tranquillamente a fumare. poichè sel? 
lotta era stata viva, ormai non aveva più da in* 
quietarsi sull’ esito, e sua madre sarebbe ritornata 
con lo chèque. 

Mentre contemplava le spirali del fumo ches& 
nivano salendo nell'aria calma, due punti ner 
comparvero in fondo al sentiero dove il pan 
scende a valle; l’idea che gli sorse in mente 
ma che potesse riconoscere coloro che si avanzi” 
vana, fu che essi fossero suo padre e Darloti © 
bruscamente, vinto dalla emozione, si ale 0° 
mise in punta di piedi. 

Ma aveva avuto troppa fretta di ammettere il 
peggio; erano semplicemente due operai della 
toria che tornavano allavoro; quindi tornò al 
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teviarie hanno 
Fammi al A 
onziare L'inau 


La Commissio. 
a per venerdì 
in Cunpidoglio, 


alle Bogina 
Ù SOM. la 


IL nostre 
siate 


Bar 
ol 


Sil cav, 


poglio 


ito, dopo a- 

‘impianto 
convento dei 
reé oblazioni, 


ilinopo. Vi 


Della Vedo» 
turca 
Vadre Ane 
ierzario, 
mu. 

di 


pistica. — Que- 


atule Serata = 


licato — è dei 


Borgiano, 
aleuni doni 

noli E 
tiale di vetro ri- 
«ine fignrine e 
alcuni esemplari 


cancello del 
spiiglio e sedette 
nie na- 

to non pree 

eri sulla strada, 
aveva scelto 

sa la via 


poichè se la 
a più da ine 
be ritornata 
del fumo che SY&" 
due puati neri 
dove il pian? 
in mento pri 

ro che si avanza 
+ e Darlot; © 

, si aldesi 


— Per iniziativa di alomi componenti la Socie- 
tà generale operaia, nella sala della Sccietà stessa 
fa, pochi giorni sono, discusso ed approvato lo 
statuto di una nuova istituzione che prese il nome 
di Circolo le operaio di Roma, e della qualo 
già fanno parte buon nrmero di aderenti. 

° Procipuo intendimento di questo Circolo è di 
aftatellare i componenti le diverse Società ope- 
tale 0 di mutuo soccorso esistenti in Roma, pro- 
turando ad essi un ritrovo dove possano unità- 
ente alle loro famiglie riunirsi in lieti tratteni- 
menti, ampliare le proprie cognizioni per mezzo 
il'istrazione, e, all'occazione, occuparsi anche 
delle quostioni che hanno attinenza. cogl'interessi 
generali dei lavoratori 
To iserizioni si ricevono tutto lo sere, dallo 9 
11, alla Società gen. op., via del Pantheon, 57; 
rnî dalle S alle 10 ant.; e dalle 5 alle 
all'esattoria N. 3 della Società stessa, piazza 

N. (Orfanotrofio Comunale). 

Assemblea gi le ordinaria del Comizio 
dui veterani 1849-49 che doveva essere convocata 
pel 1° corrente, sarà invece indetta pel giorno S 
del p. v. giugno. 

_' Questa sera nell’ Aula IV della R. Universi- 
ti allo ore 8 e mezza pom. Assemblea generale 
della Società Lancisiana degli ospedali di Roma 

— La Società dei sarti, nella sede sociale, darà, 
dovani ssra, una festa famigliare gastronomi 

Domani, allo 8 pom., nella sala in via Mon- 
terono, N. 4, p. 19, mons, Isidoro Carini 
di parlare delle opero posti!lato e dei man 
di Michelangelo Lanci, lasciati dal march. 
biblioteca vaticana. Ingresso libero. 
La grande sala delle adunanzo al palszzo 
Cini. piazza di Pietra, essendo ancora occupata 
dal Comitato per il Tiro a- segno, l' assemblea ge- 
Serale dei soci della Federazione ginnastica na- 
Zisnale, che doveva avor luogo domani, è stata ri- 
mandata alla mattina del 5 giugno p. v., allo ore 10 
oridiane. 

La Commissione pei locali si riunirà per impor- 

tanti comuni ni, lunedì 26 corr., allo ore 6 pom., 
riunione generale del Comitato promotore 
sera di venerdì 30, alle ore 6 pre 


oli fu consumato ieri un 


venne a litigio per di- 
e d'intes alpellito Giampaolo 
isso, Quest'ultimo estratto un colteli co 
vversario al petto rendendolo all'istante ca- 


arrestato dai carabini 
— Da notizie giunto 
rozza, sembra accertato 


nolo venne 


compagno, tal Manichetti, dal bagno di Piom- 
ibiria formato una banda di malfattori che 
te armata. hatte la campagna di Bracciano. 
da. dopo aver consumato parecchie grassa 
località, si sarebbe diretta verso la 

eguita da numerosi drappelli di ca- 


in cnsa del 
io, in via Due Ma- 
udiarono aeciten— 


apo i vigili il fuoco fu subito do- 


e calcinaîo — Ieri mattina. a San 

ontorio, mentre il bracciante 

rea 1 a în costruzio 
sccidenta! p tn calci 
1 trasportato alla Consolazione 

ssime in diverse parti ‘del corpo. 

1 pericolo di vita — Una terril ile rissa 
nel pomeriggio di fuori porta Nan 

Paola, e precisamente nella cava di pozzolor 

Luigi Vitelli. 

Lì brace iauto Giovanni Federici 

di lavoro. venne a contesa con il enporcia Dome- 
cotti 
po un vivace scambio di contumelie, il Federici 
ava dall'avversario un ile colpo di 
la gola 

‘ 1 alla Consolazione, îu dichiarato in pe- 
gico di vita 

Il Luzzetti, che ora è latitante. riportò leggere 

Tentato suicidio. — Il commerciante israe- 
Vita Levi Artu di al 1, abitante in via Re- 
giuolìa, n. 2. p. 2, ieri si gettò dalla finestra della 
sua abitazione. Riportò varie lesioni guaribili in 

La del sì 
rauziari. 

Furto ed arresto, — È' stato ieri arrestato 
certo Rattazzi Carlo, di anni 31. perchè autore del 
furto di alcuni fanali del valore di L. 110, in danno 
di Ro ‘.e di oggetti di rame del valore 
di L. 31 in danno di Del Papa David. 

Tentato ferto all'Anubasciata di Sp: 
gua. — Tersera. un giovinotto sconosciuto, riuscì 
td introdursi di soppiatto nell'appartamento del- 
l'ambasciatore Dal Mazo, al palazzo Colonna. La 
vecchia serva ‘zon Caterina, passando in una 
samera della caucelleria, vide fl giovanotto, con 
20 berretto filettato d'oro, intento pacificamente 
4 scsssinare il cassetto di una scrivania. La vec- 
chia rimase quasi sbalordita a quella vista, ed il 

ro, approfittando di quel momento, riuscì a fug- 
gire. 

© fatto fu denunciato alla Questu 

Un toro in fuga. — leri, verso le 5, alla 
stazione di Termini, un toro uscito da un vagone, 
ove era rinchiuso, fermo avanti un magazzino della 

Finila edo ità, si diresse passo passo fino al Buf 

fit centrale 

Il ;ersonale ferròyiario cercò di farlo ritornare 
4! suo posto. Infatti vi si era quasi riuscito, ed il 
toro, legato da-una grossa fune, veniva da due 
forchini ricondotto al vagone. A pochi passi da 
questo, però il toro riuscì a spezzare la fune, e sì 
scagliò furiosa mente contro. la folla che lo seguiva. 

Ne rimasero feriti due facchini. 

Il toro, che apparteneva allo spagnuolo Dazzin 
Francesco ed aveva giostrato nei giorni scorsi 
all'Arena Ma , fu abbattuto da due colpi 
di revolver e ciapelo da due guardie 
di P. S 

Thos, Cook e figlio, Banchieri e Cambia- 
valute, 1-B e 2, Piazza di Spagna - Roma. 

arrivato, é arrivato. — Il noto nego 
riante di pesce, Fraschetti, în piazza delle Co 
pelle, 46, rende noto al pubblico ed alla sua nu- 
merosa cliente’a, che questa mattina la ritirato 
alla stazione una quantità di tonno fresco e pesce 
spada. I buon gustai non si lascino sfuggire l'oc- 

asione. 

L'incendio alla Galleria Regina Ma 
gherita e la vendita. — Come dai giornali 
risulta, doveva eseguirsi ieri e questa mattina, una 
rrande vendita alia Galleria Regina Margherita 
A'un appartamento sontuosamente mobiliato, ap- 
partenente ad agiata famiglia che parto da Koma. 
Stante lo scompiglio e la confusione avvenuta per 
l'incendio del 21 corrente, queste vendite sono state 
timandate a martedì 27, mercoldì 28, giovedì 29, 
bre 10 ant., nella Galleria stessi. Trattasi dj ven> 
dite notevolissime, ed il pubblico accorra numero- 
#0 e troverà un appartamento montato signoril- 
mente. Domani daremo tuttii più esatti e minuti 
dettagli. Gli elenchi presso i portieri della Galleria 
suddetti. Incaricati a queste vendite sono i signori 
Castelli"a Muccioli Giulio. # 

Esposizione di Belle Arti — Al vicolo 
dell'Inferno, n. 2, nello studio ello scultore Nic- 
tola Vita, sta esposta una ricchissima collezione di 
busti, rappresentanti i primi d@dici Ceseni e im- 
peratrici romane, eseguiti su marmi antichi colo- 
rati e di scavo, non che la bellissima statua del 
Cesare Augusto in marmo finissimo di Carrara 
Ingresso libero dalle 9 ant. alle 5 1{2 pom. tranne 
i giorni festivi. x i 

ntina del eonte Curti. — Vini propri 
ùi Velletri, via Statuto, 45. Quartarolo L.7,50 e 8,50. 
— ————————=— 


Piccola Cronaca di Roma 


Appartamento vuoto di LI camere e cucina: 

acqua marcia e di Trevi, scala di marmo, ga% hi 
toria, n. b4, 29 pl 

e pese 


ilio si sttribaisce a dissesti fi- 


Casa da vendere in via degli Schiavon 
N. 4, 5, 6, presso la via Ripetta per Lire 55 mila 
dal notaro Ciccolini, via Uffici del Vicario dd. 

Ostetricia e malattie delle donne. — 
Il dottor Bompiani dà consultazioni private al mar- 
tedì, giovedì © sabato, dalle 4 allo 5 pom, via To- 
rino, 106. 

Anzio. — Afittasi villino sul mare, anche di- 
viso per appartamenti. Per informazioni e tratta 
tiva dirigersi in via della Vite N. 94 (scala in fon. 
do,8° pi). hi 
- Affittansi due appartamenti signorili 
in via: Propaganda 16, di 16 camere, con camera 
da Bogno, gas, scala di servizio ed ogni comodità 
usnfruibili anche per uffici. Condizioni da conve- 
nirsi. 

Asta volontaria di cavalli, carri e 
finimienti. — Nel giorno 28 corr. alle 9 ant. 
nel cortile della casa ove è la tabaccheria fuori di 


. Si avvisa il pubblico che la Fida 
impresa de'fattorini pubblici per gli sgomberi e 
‘imballaggi, stabilita da oltre 20 anzi in Roma, ha 
il suo ufficio principale in fondo della piazza Ron 


danini N. 5/, © ciò onde non verga confuse con | 


altra impresa simile stabilita da poco tempo sotto 
la medesima casa, all'angolo della stessa piazza 
N. 53. 


TEATRI DI ROMA_ 


Costanzi. — Stasera quarta rappresentazione 
della gonialissima opera del Mascagni Cavalleria 
rusticana. 

Seguirà il ballo Aatiope. 

Nazionale. — La brava artista Pia Marchi 
ì asfone della sua benoficiata, 
ebbo bellissimi doni ed un infinito numero di fiori 
freschi. 

Nella briosa riduzione del Bartocci, la Sunta 
rellna, che la seratanto interpretò con spirito e 

gli applausi e lo risa furono freq 
tantochì stasera la brillante commedia si 

Valle. imo teatro iersera 
neticiata del simpatico Gaetano Sbodio. Ml 
gramma, tutto brillante, diverti il pubblico, 
applawtì © più specialmente nello scene popolari 
In Viarena, tolte dal serstanto rall'Anore da 1% 
Stovere di Gizzi Zanazzo. 

E' un lavoro delicato dove è fedelmouto ripro- 
dotto il mn i popolni sogliono fare al- 
P'amoro. Tradotto poi in milineso nulla perde deîla 

utalezza dell'originale 


i, dorsera; în 0: 


ione a_beu 
termezzi dell'attracute prosra 
certo del 5° fanteria, gentilmente eononsso: 

reirino. — La soconda rapiresentazione del 
ballo Esmeralda, ebbe identico successo della sora 
precedente. 

A Virginia Zucchi, la più grande mima. moder- 
na, furono fatte feste caldissimo da essa’ giusta- 
mente meritato per il modo veramente i 
lioso con cui interpreta la parto-della protfigoni- 
sta, Stasera altra replica 

Cisco Beute. — Stasera Rodolfo Amato, il 
direttore della Compagnia, di il suo spettacolo di 
onoro che riuscirà attraentissimo figurando sul 
programma 15 esercizi dei quali 10 afiatto nuovi 
espressamente riservati per tale occasione. 

» Domani due grandi rappresentazioni allo 3 12 
ed alle 4 
Concerti. - 


suonerà Îl con? 


Quost'oggi, alle 4 pom., nella 
la Palestrina, al Circo Agonale, la Società Or- 
chestrale Romana, diretta dal Pinelli, darà il se- 
condo ed ulimo concerto (2. serie). 
v far cosa grata al pubblico pubblicando 
programma, ‘essendo esso uno dei più 
ci eseguiti dall'orchestrale : 
Vessella — Qurerfure în fa min. 
Haydn — Andante per archi soli 
v — Chaconne e Rigodon dell'opera Aline 
regina di Gelconda. 
Saint.Saîns — Frfonte, poema sinfonico. 
Wagner — Waldiceber trita nella foresta) fra 
mento dell'opera Séegfried, rappreses 
per la prima volta a Bayreuth il 16 ago- 
sto 1878. 
Mendelssolin — Murcia di nozze (dal sogno di una 
notte d'estate). 
SPETTACOLI D'OGGI. 
la Restionaa cd il ballo Autiope — 9. 
alia — Or6 8. 
— regni 
Sinirione, — ING clonata da Svarpone — re 9. 


Circo Mente, — Compagnia equestre — Ore 9. 
Siena Margherita. — Riposo. 


Grani 
ore 9 - Ingresso L. 1,50 - Domenica, 
ione con ingresso gratuito ai ban 
Wnrietà — Concerto variato tutte le sere 

6.112 nile 11 9. 
'Goncerto tutte le sere - Togresso libero. 
‘Spettacolo variato e diver 


Società anonima 
Sedo in Roma, piazza Montecitorio, 
Cap. nom. L. 20 mlt, - Versate L. 18 mil. 
A decorrere dal 2 giugno prossimo saranno pa- 


[gate ai Sigg. Azionisti Lire It. Cinque (9) per 


Ggni azione n saldo dividendo dell'esercizio 1559. 
Îl pienmento sarà fatto contro la presentazione 
pdci titoli e ritiro della cedola N. 9 intestata « 
ridendo 1889. » Non possono essere ammesse al 
pagamento le Azioni sulle quali non sieno stati 
eseguiti i versamenti finora richiesti 
In Roma presso la sede della Società. 
In Milano psesso il Banco G. Bellinz 
In Torino presso il Banco U. Geisser. 
Roma, 21 maggio 1890. 
La Dix 


' Villino d'Affittare cn, mmeseo Sizine 


esposizione mezzogiorno, con gas, caloriferi, acqua 
marcia, vasche, volendo, scuderià e rimessa. 

Dirigersi Via in Lucina, n. 4, Tappezzeria Tito 
Eichberg. 


G. Peyron e C. 


Completo assortimento 


25 TAPPETI = 


nazionali ed esteri, ultime novità Tessuti per 
mobili, Stamperie, "Tende, Coperte ecc, 


ROMA, Corso Vitt Em. 83 
Firenze, Via Pancani — Livorno, Via Vitt. E 07. 


Remo Palladini 


Canmbia-Valute — Moma — Via Convertite, 17 

Per comodo della sua numerosa clientela avverte 
che riceve incarico del cambio dei titoli dell 
Rendita Turca, dando ai possessori altrettanti ti- 
toli con commissione senza attendere il ritorno dei 
titoli da Costantinopoli. 

‘Paza inoltre anticipatamente senza perdita i 
poni delle rendite Francese, Turca, Greca, Ameri 
cana. Spagnuola, Russa ed Italiana. 

‘Rilascia cheque per Parigi, Londra, Berlino; Vien- 
na, Marsiglia, Barcellona © Costantinopoli a con- 
dizioni buonissime. 

| — cal 

1 i medicamenti più adatti . per calmare gli 
accessi notturni degli asmatici, i parossismi del- 
l'affanno, i faticosi attacchi dì tosse inerenti a 
queste malattie, è generalmente riconosciuto come 
fl più efficace per le proprietà calmanti che pos- 
siele, il succo di pino marittimo che il Dottor La- 
gasse di Bordeaux è riuscito a concentrare. puro 


€ naturale nel suo Sciroppo. — Questo sciroppo 
di succo di pino marittimo di Lagasse è d' un 
sapore piacevole ed è facile alla digestione anche 
vr lo stomaco più delicato — L” effetto calmante 
immediato e basta. prenderlo assiduamente un 
po' di tempo per ottenere una radicale guarigione. 


ssIRNSRRI capuagti 


RR. TERME PISANE 


Stagione baln 1890- Maggio-Ottobre 

Sorgenti a 88-41%! bicarb. calciche litini- 
che, eco, celebri pe Je malattie delle donne e per 
le malattio nervose/gottose, reumatiche, artriti- 
che, eee. Tdroterapiy elettroterapia, ecc. 

‘Quartieri mobiliat nello Stabilimento. Ristoranti, 
Caiîà, Salo lettura < ballo, Poste, Telografo, Fer- 
rovi, Omnibus perPisa, distante 6 chilometri. 
Medico Direttore prfessore D. Bardurzi. 

Dirigero domands è schiarimenti al Ministro eco- 
nomo Bagni S, Giuliano, Pisa. 


Quale madre di famiglia non è stata costernata 
di vedere i suoi figli respingere l'olio di fegato di 
merluzzo tanto racomandato dal medico ? ! Ciò 
avviene perchè quet' olio è indigesto, ributtante, 
provoca vomiti, dobri di stomaco, diarrea e per- 
chè anche i fanciull, i meglio disposti, se ne nau- 
seano presto. Dacelé il sig. Chapoteaut è perv 
nuto ad estrarre dall’lio di fegato di merluzzo il 
Morrhnol che è il sw principio attivo, ed ha escluso 
la parte grassa, nor vi è più esempio di intolle- 
ranzo: i fanciulli e gli adulti prendono facilmente 
le capsule di Morrligol che li rianimano presto, 

ano la tosse, 0 i sudori notturni e fa- 
di tro il ritorno dell'appetito, della salute e della 
oridezza. 


a TT TT 


Nella sala I dell’ Esposizione 
Il dott. Bargnoni Dentista tinta 
«posto il nuovo sistema di Dentiere-Bridge- 


he si reggono senza molle e senza placche. 
e I 


Ii Dottor Adler Dentista Americano 


Via Nazionale 114, ricoye tutti i giorni dalle 9 alle 4. 
Unico Dentista in Roma che ha laLaurea di Dot- 
tore in Medicina e Chiruf&ia (senza la quale non 
si può ottenere îl titolo di Professore.) 


(endita di Cavalli di rifo: 


ore in quarta pagina. )— 


(10.1 


‘autorizzata dichi 
che segne, interessa particelari 
le madei di famiglia. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
PIÙ ISPITUDO DEI RACHITICI 
31, via San Calimero — Milano. 

Da circa due anni in questo Istituto si fa uso, 
con ottimi risultati, della Emulsione Scett, la qurale 
venne sostituita alOlio di fegato di merluzzo. 

L' Emulsione Scott riesce ussai gradita ni bam- 
Vini cd è laro somministrata come rimedio vera- 
mente tonido © ricostitu 

TI medico chir. primario: dott.GAETANOPINI. 

Tdirettore: dott. PIANTANIDA IGNAZIO. 
vo e 


PIÙ DENTI NERI 
ALITO CATTIVO. 

dt, svevo Do Ga 

“enti i più mesi il loco 
vu che prov 

fin de eng 

le risltamo dll ist 

Tu uti mine si otticne il più colto 

A. Taboga, 

ne regno 


zione medica 
cate 


gliosa nequa del cclel 
n virti di ridonare 


sueresso se 
questo dentifricio. Deposito ese! 
ova, 44. Prezzo L. 5. Si sh 


VILLINO BENNICELLI tono sta 


2 ingresso separato, con tutte le como- 
dità. Si è disposti alla maggior facilitazione, trat 
taudosi di famiglia non numerosa. 


ivo in Rom: 


Fornaci. 
Presso lo stesso notaro si trovano i 
vendita. 


Moîe per Sipnora —> Samiedi Po 


Po:zo dre Cornacchie 28 al 25. 
Grandioso asso timento delle più recenti novità 
di Parigi e bucuuo in Stoffe fantasia, Lanerie, Se- 
terie, Foulards, Pizzi, Satins, Percalli, Zephyr ecc 
articoli per lutto. Abiti completi da L. 6,50 a L. 75 
Spooialità abiti ricamati in seta a L. 90. 
Alta mitezza dei nostri prezzi dobbiamo îl favoro 
del pubblico: 
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Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 


Continuò la discussione dci capitoli del hi- 
Jancio della pubblica istruzione, e le racco- 
mandazioni e le domande per. aumento -.di 
stanziamenti furono molte; ma il ministro ac- 
cettò le prime e.resistè alle seconde. 

Una sola affrontò la prova del voto, quella 
per aumento di L. 25,000 al capitolo relativo 
agli incoraggiamenti delle Belle Arti, ma fu 
respinta a grandissima maggioranza, 

In fine di seduta furono annunziate alcune 
nuove domande di interpellanze è di iùte: 
rogazioni; tra le altre una dell'on. Imbriani 
sui fatti di Romagna, che l'on. Presidente 
del Consiglio dichiarò di non accettare, es- 
sendo în corso una inchiesta amministrativa 
ed un procedimento giudiziario. 

La risposta dell’on. Crispi causò un breve 
incidente, e fornì all'on. Baccarini occasione 
di lamentare la deliberazione del governo, 
che, a sno avviso, avrebbe dovuto parlare 
subito e consentire che parlassero i rappre- 
sentanti del popolo. 

Altri incidenti vivaci, che misero a duro 
cimento la pazienza dell’on. Biancheri, pro- 
vocarono l'on. Imbriani, che voleva cono- 
scere di quali poteri fosse investita la Giunta 
del bilancio in rapporto ai documenti tra- 
smessili sul noto contratto per la fornitura 
dei tabacchi, ‘e l’ on: Maffi, che domandava 
la precedenza sulle altre ad una sua inter- 
pellanza sui recenti disordini avvenuti tra 

li operai addetti ai lavori della galleria del 
forgallo. 

Rispose ‘al primo l’on. Ministro delle fi- 
nanze © l’on. Merzario, vice-presidente della 
Giunta del cio, la quale si riunirà oggi 
al tocco per esaminare quei documenti. 

ro al’secondo il Presidente del Con- 
siglio, ‘assicurando che gli operai erano tor- 
nati al lavoro e che ogni motivo di disordine 
era statò rimosso. 

L'on. Maffi-volle nondimeno insistere nella 
sua domanda di precedenza e la Camera la 
respinse alla quasi unanimità. 


e 


documenti 


Il Re alle feste di Milano. 


(G.) Milano, 23. — Allé 3,15 pom., prove- 
niente da Monza, giunse qui 8: M. il Re-in car 
rozza di Corte ed accompagnato dalla sua Casa 
militare, scese al Palazzo reale. Poco dopo giunto 
ricevette i comandanti del torneo e interverrà 
quindi al corso di gala e stasera allo ore 9 al 
gran torneo al teatro della Scala. 

(S.) Milano, 23, — Il Re, accompagnato dal 
conte di Torino e dalla sua Casa militare, si recò 
stasera alle ore 9 al teatro della Scala ed assistet- 
te al gran torneo. Il teatro era gremito e presen- 
tava uno splendido colpo d'occhio. Al comparire 
del Re nel palco reale scoppiarono generali ed en- 
tusiastici applausi. 

La musica intuonò Ja marcia reale fra l' entu- 
siasmo del pubblico, che sorse tutto în pie 

Durante il torneo il Re ricevette il sindaco ed 
il prefetto e le altro autorità. ° 

Il torneo riuscì magnifico. 

‘Alla partenza del Re si ripeterono caldissimi gli 
applausi, i quali continestgno fuori del teatro e 
lungo il percorso, fino al palazzo reale. La folla 
era immensa. 

Tl Re fu pure continuamente applaudito oggi 
durante il corso. 

Il viaggio del Principe di Napoli. 

(8) Odessa, 22. — Il Principo di Napoli fu 
ricevuto al suo arrivo dal generale al seguito dello 
Czar, Puschkin, e dall' ufficiale di fera di 
S.N., Paschkow, dalle autorità civili © militari, 
dal municipio e dalla colonia italiana. 

S.A. R. si recò quindi alla casa del sindaco, 
Maraste, che diede oggi un granzo di gala in suo 
onore. 

R. visitò il campo di manovre e la scuola 
commercio e stasera assistette allo spettacolo del 
teatro russo. 

]l Principe di Napoli partirà domani alle 2 pom. 
per Kiew e Mosca. 


L'Italia in Africa. 


(8). Mansnwa, 23. — Dogiae Mosciascià Vor- 
rid e Ras Alula si recnrono dal conte. Antonelli 
in Adua ed alla presenza degli ufficiali della scor- 
ta italiana, Ias Alula dichiarò di fare. tale visita 
al rappresentante dî S. M. il Re d'Italia ed alla 
rappresentanza dell'esercito italiano deplorando la 
suo passata condotta. 

TI conte Antonelli, Ras Mang 
Uorkiè e Ras Alula ‘si recarono il giorno dopo a 
visitare Axun donde Antonelli ripartirà per Adi- 
gana e Massana, Ras Mangascià conferì al conte 
fintonolli e agli ufficiali della scoria le insegne 
dei gradi militari più elevati d'Etiopia. 

sasmena, 23. — Ras Mangascià ha ema- 

Tà del Nareb un secondo editto, nel 

quale, come rappresentante «dell'imperatore nel 

‘Tigre proclama che farà rispettare il trattato con- 

chiuso fra il Re di tutti gli italiani e il Re dei 

Ro d'Etiopia e consegnerà al governo italiano 

tutte le persene che, provenienti dai nostri posse- 

dimenti, avessero offeso, fatto del male o si fos- 
sero ribellati al governo italiano. 
zero: 


scià, Mesciascià 


Napoli, Lo lo Scrivia, da 
con il colommello brigadiere Cossato, il 
“siore Di Maio, alcuni altri ufficiali e (4 soldati. 
Ferrovie italiane. 
Milano, 2: — La Società delle for- 
ròvie mediterrance ha indetto le seguenti gare; 
Appalto del riordinamento del rio Valerio sulla 
leria di Monte Olimpico nella linea Milano- 
Chiasso, per un importo di 333,000 lire e con sca- 
denza al 25 corrente; 
Appalto del consolidamento della tratta di linea 
Asciano-Montepescali, per un importo di 17,000 
re e con scadenza al 4 giugno. 


— Isporvazioni ESTERE 


N viiggio di Carnot, 

(S.) Avignone, 22. — Stasera, cbbe luogo un. 
‘banchetto in onore del presidente della Repubbli- 
ca, Carnot. 

Questi, facendo allusione alle parole dei delegati 
di Avignone all'Assemblea mazionale del 1790, 
disse: « Dobbiamo realizzare la profezia dei vostri 
padri, mostrando al mondo che la Francia è sempre 
fisoluta a tenere il primo posto nella gara del pro- 
gresso, della libertà e della giustizia sociale. Per 

giungere questo seopo ci occorre la pace 
l'estero, col rispetto e la stima del mondo, e l'unio- 
ne all’interno. » 

(N.) Mimes, 23. — Il presidente della Repub- 
blica, Carnot, giunse qui alle ore 9,30 ant.,, rice- 
vuto dalle autorità e dai deputati della regione e 
acclamato dalla folla. 

II presidente riparti alle 2 pom. per Montpellier. 
(N.) Pa ; 23. 12,17 pom. — Le feste w 
versitarie di Montpellier sono incominciate ieri 6 

promettono di essere magnifiche. 

Folla enorme; animazione indescrivibile. I dele- 
quei stranieri colle bandiere, seguiti dagli studenti 
farono presentati jeri solennemente al maire ed al 
rettore al palazzo dell'Università. 

Il rettore diede loro il più cordiate benvenuto a 
Montpellier che — disse egli — è diventata per 
qualche giorno la capitale del mondo dei dotti. 

‘Carnot è atteso nel pomeriggio d'oggi a Mont- 


pellier. 
Stanley 

(S.) Londra, 23. — Iersera, nel banchetto della 
Società dei sarti, lord Salisbury pronunciò un di- 
scorso, în cui respinse l'insinuazione di Stanley 
«he il gabinetto inglese sacrificherebbe gl'interessi 
inglesi in Africa alla Germania. Dichiarò che Stan- 
ley non può nulla sapere dei nogoziati intavolati 
in proposito, e soggiunse che nulla è concluso fi- 
nora. 

Nello stesso momento, Stanley pronunziava, al 
Club del Devonshire, un nuovo discorso, în eni 
insistette sulla necessità, per l'Inghilterra, di non 
rinunziare ai territori avidamente desiderati dalla 
Germania. 4 

‘Alla Camera dei Comuni, il sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri, Fergusson, parlò nello 
stesso senso di lord Salisbury, dichiarando chedo- 
vunque l'Inghilterra ha interessi, lî sosterrà, © 
che dove ha dei diritti, non li cederà. 

Î giornali esprimono soddisfazione perle dichia- 
razioni di lord Salisbury e di Fergusson. 

(N.) Londra, 23, 2,40 pom. — Il matrimonio 
di Stanley con Miss Tennant sarà celebrato nel- 
l'Abbazia di Wastiminster verso la fine di giugno 
o ai primi di luglio. i 

Qualora Stanley dovesse ritornare in Africa la 
moglie l’accompagnerebbe. 


ORIENTI 


(N.) Costantinopoli, 23, 2,10 pom. — Cha- 
kit pascià ha contromandato l'ordine di partenza 
del suo Rarem per l'isola di Candi: 

D'altra parte Sartinski pascià, già governatore 
dell'isola, ha ricevuto ordine di tenersi in pronto 
per ritornarvi. —_ 

“Questi due fatti si ccnsiderano, in questi circoli 
diplomatici, cone una prova che la Porta è dis- 
posta a proseguire nella via della conciliazione, 
onde ottenere la completa pacificazione dell’isola. 


. U. D'AMERICA. 


(N.) Londra, 93, 12,17 pom. — Il nuovo bill 
sulla proprio, letteraria ed artistica stipula che 
tutti gli Stati dell'Unione potranno avere indivi= 
dualmente il diritto di concludere cogli Stati est 
dei trattati sulla protezione reciproca della produ: 
zione intellettuale. 

Si crede che il di2/ sarà respinto perchè contra 
rio alla Costituzione. 

Notizie varie. 

(S.) Parigi, 22. — Pesano gravi indizii sul 
portieri della casa di via Provenza, dove fu assas- 
sinata la Gagnol, indizii che li fanno considerare 
cpmò i veri assassini. Essi vennero oggi arrestati» 

(N.) Parigi, 23, 12.17 pom. — Un dispaccio 
aall'Avana fa presumere che Eyraud, l'assassino 
dell’usciere Gouffè, sarà imbarcato il 30 maggio e 
condotto a Sant'Ander, donde sarebbe estradato 
verso il 25 giugno, 

(N.) Parigi{25, 6.25 pom. — Un nuovo drame 
ma misterioso è stato testò scoperto a P’arigi. 

Una donna maritata, di cognome Wotonski, fu 
trovata questa mattina’ morta, in seguito ad un 
colpo di revolver ricevuto in petto, in una casa in 
via des Mahurins, dove aveva appuntamento col 
suo amante, antico ufficiale russo, di nome Ble- 
zinski. 
Quest'ultimo è stato arrestato, ma, nel suo in 
terrogatorio, pretende che la sua amante si sia 
suicidato. 

Egli stesso avrebbe tentato di suicidarsi. 

Movimento della Navigazione. 

6.) Cadice, 20. — L' Espana, della Compa 
gnia Transulantiea di Barcellona, è partito pei 
Colone 

(SO Tra; 


fa, 21, — Il Gio. Battieta Lararello, 
dà Fratelli Lavarello, entra nel Medi- 
ferraneo e il Nord America, della Veloce, prose- 
gue per Genova. 

(Sì Sez, 29, — Oggi, ha proseguito pr Na- 
poli ‘è Genova il Raffaele Rudattino, della N. G. Ly 
proveniente da Atene e Bombay. 

(S.) Montevideo, 22. — Îl Regina Marghe: 
rita, della N. G. IL; parti oggi per Barcellona € 
Genova. ) 


Borse e Mercati. 


Roma, 23 maggio 1890. 

Borsa molto ferma în esordio: assai pesante in 
chiusura. 

La Rendita per contanti 98 a 9797 112. Per fine 
da 95 a 97,87. 

11 Cattolico 97,75 — il Clero5,10 —il Blount 96,50 
—. Rothschild 100,50 — le ObbI. municipio di Roma 
5 010 450 — dette 4 0/0 1* emissione 410 — 2 
a 6* omissione 430 — Immobiliari 5 0{0 465 — 
dette 4 00 195 — Fondiari Banca Nazionalo 
42/00 501 — delte 4 019 483 — lo Santo 
Spirito 463, % 

Le Banche Romane 1088 a 1085 — Le Immobi- 
liari da 596 sono salite a 540 per chindere a 533,50. 
Le Generali brillantissimo anch'esso fra 498 0 494 
‘hanno chiuso deboli a 489. 

Le Acque Marcio 1160 a 1158 — Il Gaz da 957 
a 954 a 96 — Le Industriali 488 — Gli Omnibus 
148 nominali. 

Cheque a vista su Parigi 10105 — Londra a 
81m. 25,20, 

Piccola Borsa — Ore 6 12 pom. — Ren 
dita 5010, 97,85 — Immobiliari 535 a 534 — Ban: 
ca Genorale da 489 a 487 — Acqua Marcia 1138 — 
Gaz 1146. 

BORSE ITALIANE — 23 maggio 1800. 
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() Parigi, 28, 6.15 pom. 
— Oggi, alla Borsa, il mercato è stata col. & 
affari quasi stazionari. 


Londra, 5 chi 


Vienna, 23 calma 


FRANCIA 


T) Parigi, 28, 6.20 pom. — Il Senato ha 
Boi, ‘una proposta di lereriger, tendente ad 
aggravare gradatamente le peno per i rei recidi- 


visi 

Nel suo discorso, il senatore ser, consiatò 
che da 50 anni la criminalità & licata, è ciò 
perchè le pene contro i recidivisti: ion s9n0 abba 
stanza severe. è 


Mobiliare. | 508 85 
110 50, 


Raust.(or0) 

Fid. (casta) | 6950| 8007 || urea. 
Nep. d' 956 112|9 36 11e|} Egiziano. + 
.Londi Tan 40 || A 
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Dispacci d'urgenza del giornale. 


re 4,15 pom. (urg.) Apertura. 


102 — || Nuovi Cons. 
110 20 || Itttama 


Liverposi, 13 maggio. 


GRAN BRETTAGNA 
33, 2.40 pom, — La questione 
iro del Duca di Cambridge dalla 
dante in capo dell'esercito inglese 


41 posto venise, sempre 
del sangue e che avesse 
Duca di Cambri 


naught. 
pialtra parto il gabinetto sarebbe stato di parere 


diverso. 
Ora risulta che la 
mersi contraria all'idea 
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APPENDICE. 


MADRE 


Romanzo pr ETTORE MALOT 


—____ 


D'altronde, quand’ancho essi lo avessero rico- 
nosciuto, la cosa sarebbe stata per Îni senza con- 
seguenze; se più tardi si fosse risaputo che agli 
era stato a La Chevroliérè quel giorno e non il 
precedente, che gliene importava? Suo padre © 
sua madre si sarebbero accomodati come meglio 
avrebbero voluto, e poiché lni non ci sarebbe 
stato di mezzo, così non doveva darsene pensiero. 

Sua madre non si fece molto aspettare; egli la 
rivide presto, che tornava collo stesso passo con 
cui se ne era andata. 

— Il chéque? chiese non appena le fu dappresso. 

— L'ho qui. 

— Dammi. 

Ma essa non allungò la mano verso quella che 
egli le stendeva. 

— Strada facendo ho pensato, essa disse, che 
ciò che tu vuoi è male; è male per te chiederlo, 
per me farlo. 

Egli fece un gesto d'impazienza. 

— Allora torniamo da capo. 

— Se ho firmato il chéque, gli è che sono de- 
risa a dartelo soltanto în caso estremo; ma non è 


ancora dimostrato che non vi sia altro mezzo per 
cavarti d'imbarazzo. 

— Non ce n'è altro. 

— Perchò non cerchi di prendere ‘a prestito 
questa somma ? 

— Ho cercato © non ho trovato. 

— Non dico a lunga scadenza, ma per pochi 
giorni... 

— Tanto fa qualche giorno che qualche mese. 

— Sei già a questo punto? 

— Se non ci fossi, non ti imporrei un sacrificio 
che ti costa tanto. 

— E così la fortuna di tua zia l'hai dissipata ! 
Dei duo milioni che essa era stata così folice di 
lasciarti in eredità, non ti rimangono più nemme- 
no centomila franchi ! 

— Non è così. Quella fortuna non è écinpata 
come tu credi, io non sono tanto bestia; quella 
fortuna è raddoppiata e forse triplicata; ma è in- 
vestita in affari a termine, o non mi permette di 
‘prendere a prestito cento mila franchi da altri che 
da amici, senza compromettere il mio credito. Ed 
è anzi per affermare questo mio credito che io ho 
giuocato come un nomo a cui cinque mila luigi 
nom fanno caldo nè freddo. Vedi dunque che puoi 
stare sicura. Dammi il chéque. 

— Se tu sapessi qual' è la mia tortura — disse 
ella a codesta insistente domanda — vedendoti im- 
pegnato in speculazioni ! Con la fortuna di cui 
sei entrato in possesso all'età di diciott'anni, non 


potevi vivere felice 0 ti , aspettando quella 
che noi un giorno ti lascietmo ? 

— Non è quando si contfsopra dei milioni, che 
a venti anpi ci si può contertare di centomila fran- 
chi di rendita. Bella figura lavvero che avrei fatto 
in società, se avessi dovuto pontèntarmi di cento- 
mila franchi ! E poichè io fpeva che non aveva 
nulla da aspettarmi da mio padre, ho dovuto 
correre agli affari per otteiere ciò che voi mi 
vreste rifiutato. Non garei itato dei miei tempi so 
non avessi osato. 

— Se amavi gli affari, noî era meglio che tu 
avessi lavorato con tuo padre, (me egli desiderava? 

— Se egli mi avesse associito, sì ; ma autorita 
rio com’ è, geloso del suo poere, non vorrà mai 
dividerlo con alcuno. Sarei sato un suo impiegato 
come Luigi, e certamente mi avrebbe trattato 
meno bene di Luigi, anzititto perchè sono sto 
figlio © poi perchè non ha a mio riguardo nè dol- 


cessa, nò giustizia. 
— Questa severità si sarolbo addolcita se tu gli 


dato qualche 
Si con line avro dal perchè nulla di ciò 


che io faccio gli va a wersijEppure io avrei po- 
tato rendergli dei servizi, fion fosse altro quello 
di non lasciarlo infatuare nélle sue idee ed iso- 
larsi nella sua infallibilità che minaccia di costar- 
ci cara. Poichè alla fine non è possibile illudersi, 
lo cose volgono a malo perci' egli non vuol dare 
ascolio ad alcano, fe tutto di sua testa © non vado 
che per i propri occhi. 


— TI assicuro che lo giudichi male, 

— Non sono io, ma i fatti. E' vero 0 no che da 
quattro anni i benefici sono venuti diminuendo 
sempre più? 

— Le case rivali sono în condizioni migliori 
delle nostre? Come tutti, noi subiamo le conse- 
guenze della crisi generale. Domanda ai suoi con- 
correnti ciò che pensano di lui. Non è stato forse 
nominato testè commendatore della Legion d'onore? 

— Se parliamo lingue diverse sarà difficile in- 
tenderci, Io ti dico che la nostra casa va alla peg- 
gio, e gli inventari lo provano; non è con deco- 
razioni più o meno meritate che potrà rialzarsi; 
ma con delle ordinazioni. 

— Ne ha delle importanti per lo Stato, 

— N° si rialzerà immobilizzando le sue risorse 
in conti di debitori dubbî, e in anticipi per studi 
che non possono rendere risultati pratici immediati. 
Non sono forse una pazzia lo sue esperienze di 
elettricità? 

— Luigi ne è viusia 

— Lo credo bene: è lui che ne ha infatuato mio 
padre. So la loro macchina generatrice è pratica, 
lo si vedrà alla prova. Intanto è denaro buttato 
per nulla, per curiosità e vanagloria. E la sua 
ostinazione nel mantenere le fabbriche di Bati- 
gnolles, non è un'altra pazzia? Perchè non ap- 
profittare del grande valore acquistato da quel 
terreno per venderlo? Perch non concentrare la 
fabbricazione a Quèvilly, dove la mano d'opera 


sarebbe meno costosa e si potrebbero realizzare 
altre economie importinti? 

— Non è trattenuto) che dall'interesse dei sug 
operai, che getterebbe sul lastrico; sarebbe la ro 
vina del quartiere, ed egli ama quel quartiere dg 
te è nato. 

— Il capo di una casa, nella sua posizione, nog 
ascolta che i proprii interessi. Se fa del sentimen: 
talismo, non fa i suoi affari; questo è il caso, Del 
resto, non è solamente negli affari importanti che 
il suo dissesto si fa ogni giorno più palese, ma 
anche nei minori. La sua mania per l'ordine, spin- 
ta al punto a cui è arrivata, non indica forse na 
aberrazione intellettuale? E la regola impostasi di 
nulla intraprendere in certi giorni, non è indizio 
di mente indebolita? E la sua suscettibilità che si 
inalbera per un nonnulla, che cos'è? Ela sua ap. 
passionata tenerezza per le bestie che gli fa riem- 
pire la casa di cani sperduti, che cos'e? 

— Che cosa intendi di dire? 

— Che se non è matto poco ci manca, 

— Puoi tu parlare così ! 

— A che serve nascondere la verità ? 

— Questa non è la verità. 

- vedrai. 

— Ma se questi sono i tuoi timori, perchè non 
entri tu nella casa per prendere parto alla dire. 
zione? 

— Sarei disposto a farlo, a patto che egli mi 
cedesse questa parte, e non esigesse che io spo. 
sassi Antonina, della quale non voglio sapere, 
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d'oro per l' Ascensore Otis 


Migliaia di Ascensori Otis di ogni portata furono 
impiantati nel periodo di-38 anni in America e re- 
centemente sar Suropa, nè mai è avvenuto il me- 
nomo accidente ‘0 la più piccola irregolarità nel 
loro funzionamento. 

L'Ascensore Otis funziona a Washington nel 
Washington-Monument. La corsa di questo Ascon- 
sore, che ha la forza di 10,000 chilogrammi, è di 
173 metri, la più grando nel mondo intiero. 

Di poco inferiore (163 metri) è la corsa dell'A- 
scensore del Palazzo di Città di Filadelfia, costruito 
anch'esso dall'American Elevator Compa? 


Per schiarimenti, progetti e prevent 


CossitLA 


2 11? ora da ISILILILA 


Tirotorapia-Eettroterapia- Massaggio 


Schiarimenti e domande al 


I dus principali ascensori, che conducono alla 
soconda piattaforma della Torre Eiffel , situsta ad 
un'altezza di 198 metri dal suolo, sono stati pure 
costruiti dall'American Elevator Company. 

Recentemente si sono fatti numerosi impianti a 
Romae Napoli, fra i quali 1 per il palazzo del gior- 
nale IZ Popolo Romano; 1 per quello del Comm, Blu- 
menstihi, direttore della Società dell'acqua Pia; 1 nel 
palazzo Spada, sede del Consigho di Stato; 2 nei 
palazzi della Tiberina, costruiti in Napoli dai si- 
gnori Parsi e Saccomanni, ecc. ecc. 


i, rivolgersi al cav. I. De Benedetti, P.79 S, Silvestro, 75 


Vendita di Cavalli di riforma. 


Si rende noto che il giorno 8 giugno p. y, alle 
ore 8 antim., nol viale delle Milizie ai Prati di Car 
stello, vicino al cancello nord della caserma Vitto- 
rio Emanuele, si procederà alla vendita ad asta 
pubblica di N. 9 ralli di riforma. Le condizioni 
dell'asta sono visibili presso l'Amministrazione della 
Lagione Allievi. Osrabiniori Reali 
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di notte. Via Gini 


di gioielleria 
Siall'Avo Maria a s ora 
iso Piazza Farnese). 


i cele Gaataivo Sieigeni dl peopeicaro 
Berofa N. 10. 415 


OTTIMO AFFARE. 


jelosi Rusat 


DENARO tapgiotia DI 
oggetti preziosi, Polizze © Bu 


siriali, 
Cassa risparmio cce, Via 
Cavour 117. o 


3 

primate 
Fintergrene 
i. 4, Roma, 


GRANDIOSO STABILIMENTO Tee 


la stazione di Tivoli ttro forni a fuoco com- 
tinuo, 61 cederobbe 0 si "Pattrebbo a condizioni i vantaggio: 
se. Per trattative dirigersi ad Angelo Menghi, 


E FRETTE LC. 


MONZA. MILANO 


TELE, TOVAGLIE 
w Tende, Coperte ma 


Gratis, dietro richiesta, iis 
diamo il nostro Catalogo 
rale contenente illustrazioni © e 
FAZZOLETTI 
=» SERVIZI da TAVOLA - 
ASCIUGAMANI - TELE « 
TENDE - COPERTE, ecc. 
[a ieri ottimi, specialmente fab- 

Vi per famiglie e stubili- 


prezzi di: 


ne- ROMA x 


Via Nazionale, 84 (angolo Vin Milano) 


PREZZI DI FABBRICA 


si 
Sè pubblicata la 
dumonte illustrata col 


NULLA VILA GIOIA poscia 


libera di 5 stanze sala dp di quolaa; casetta) 
CR | gere hai 


Via Frattina N. Bi p. 
sequa Marcia 6 
ga finestre la via del Corso e, 
igorsi da G. Todros, 


TE oppaziamento di 
or Readete pe re es’ 


LIBRERIA ‘A, GIOVANNETTI a: or] 


catalogo di libri asitichi e moderni di storia, letteratura, cu- 
riosità, medicina, eco. 714 numeri maggio 1890, Roma. 


PIODOLA BOTTRRI scommsa 


mircla e tutto il necessario, volendo anche 1 stigli. erre 
Nuoro 41. Dirigersi al portlore. = 


PRESTITI 11 ginsnn Dionte doro 131 

gi fano operazioni sn ori, 
pianoforti. Si avvertono i client 

rosi corrente nei modi legali si fronde a 

Vendita dei pegni scaduti; vi sono sempre oggetti 

remontoîr. ja da vendere a vantaggioso cond 

zioni, — Îl baneo‘è aperto dalle 1 ant. allo 9 pom. 


DA VENDERSI Un3 scomotio delta. forma di 8 0° 


una trebbiatrice della casa 
Ruston Proctor e C., in buonissimo stato, Per le trattative 
rivolgersi officina Sante Marelli fuori porta $: 


VENDITA VOLONTARIA a 
D AFFITARSI È 


DA RIMETTERE sitema cet! 


grate sabito per pronti ontant, buone posizione cont 
dal pordere sperma N. 336, Rota, 


ei] Di 1%; 
io vetera, feehinio via Bellani, 


da tiro da vendere a provi modicissimi, vi 
ili dalle ore 8 io dalle 3 pom. alle 
1. Dirige in vi dell'atto RIT. 


CA ‘vendita privata subito, anclie 
in petagio 2 tuto 1 mobilio 
dell'appariamento in via Bocca di 


n NAPOLI Per la stagione n 
tas, splendida posizione, Margellina, Corso 

Umberto, to 1. p., 9 stanze 

Ragno, cedoriimente moli Peso mosogiorte viczia 

mare, roscimo Villa Nazionale. sotto 1 cass fermata tram: 

ways, omnibus Pozzuoli, tutti punti città. Bir 

Siete Roma Via Farini 16 pla tertemoL eee 


SRI E GIUDIZIALE stufe stà to 


ff pica de i rito eta 
co La ente in oro, Fa 
sd alti crei i 6. Fongoli, e Cassel 


MATRIMONI 


rebbe signorina 0 
ps 


Giovane. nobile, valido con 
alia Hire rendite 


VIA FIRENZE: 32 Meet ngi rie pe 


na, acqua Marcia, gas, portiere, scala marmo. Pigione Li 
re 150, 439 


DI 
Vicolo 


VIA NAPOLI vate ite porte cer Co 


MI Lire 
LUNGO TEVERE Sanna tu appro 


0 sto 
sar 


RA VETT PIPRIAfttiasi casino cam- 
We 


GASPARE STOPPA 


Orologi, Gioje, Oreficeria 


Piazza della Rotonda, 2, 3, al Pantheon” 


10,000 orologi 
TI più completo assortimento în oro, argento; 
acciaio e nikel. Orologi di precisione delle fabe 
briche Patek, Fernier, Bornand. Scelti lavori 
in oreficeria con brillanti, perle ed altre pietré 
preziose. Catene argento ed oro a 750 millesimi 
(18 karati). Sveglie saio, francesi e th 


faranzie serie, riparazioni © manutenzio; 
Prezzi di fabbrica. 


Mezze” HI CATEGORIA "oi" 
IL VINO ARTIFICIALE si icivioo: SE 


fi. Benenda Gi 
Mediante irancobolti si 
i civil condizione o di mpecchiata = 
che può esibire i requisi 
oecupasione RI famigi ai 


o i e 
LEZIONI DI TEDI Dire 


tico © facile. Rivolgersi all ufficio del « Popolo Roman 


SIGNORA FORESTIERA air 
rlese. Altissime 


SIGNORI ITALIANA: sec'sicono "ore usi giro 
musica. 


Conosce francese, te- 
dama di oempagla. Conosce, 3 


ISGNORINA ING: Portoni 
di 


Miss Tyto, Palazzo Carafa Via doll'Orso 36 p..p. 


‘na nella senta: Dirigersi del portiere: 


APPARTAMENTO pizzo, ‘vico dAscanto 
STI, MARR do di Ce i 


zi modicissimi. dla strada cn Tertacina 
Duligorei Contini Ca Via Condotti, & 


di acqua potabil 
Tritone, #10, p. 3. 


A, 30ONE CONDIZIONI size 


giovine contabile per negozio di fi 
CERCASI Sine a rd 
menallo L. 190. Berivero T. O. B, fermo it posta, Roma. 


Rue de Richelieu 92. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
D'ANDORNO 


APERTURA 1° MAGGIO. 
Per domande rivolgersi 


Dottori A. TOSO, G.S. VINAJ,F ri 
"2, LUIGI SPADINI "ai" 


R SoABA R. CASA 
Armaiuolo del Circolo Tor Fiorenza 


NEGOZIANTE D'ARMI 
Roma — P.* 8. Carlo al Corso, 109-110 - Row. 


GRANDE ASSORTIMENTO 

Fucili Hammerloss da caocia; inglesi © belga — 

Revolvers di tatti i calibri © sistema, inglosi, ame 

ricani 6 belga — Carabino con o senza ripetizione, 
americane — Carabine di precisione svizzere. 

—«( Tutte armi delle primarie fabbriche. )»-—— 

Articoli da caccia, scherma e pesca - Bastoni animati 

con stocco — Lame vore damasco di Solîngen 
Coltelli da caccia inglesi. 

RICCO DEPOSITO: Polveri da caccia delle Onse 
Curtis e Harwoys, Pigou Wilks e Laurence, di 
Londra - Cartucciame, Eloy Brothers, Londra - 
Munizioni temperate di New-Castlo. H1910R 


Orario Feror 


Partenze da Roma per le linee di 
Napoli — G,i0al 7,508] 1,10p] 4,30p[i1,40p] — 
Firenze-Bo- 


5a] 1,309] 5,45p|11,15p| 


‘ti 1sp] 
6,5%) 


130] = 

ti) =. 

-TIVOLI 

ti isa] Ra ona 
155 


og = 
3/54p| 5# 
6pÌ 540p] 1209) 


D'AFFITTARSI 


VISTI TINERA Ronan PESTE 


APPARTAMENTO ESME cs 


‘sponibili prontamente. 


CAMERA B SALOTTO Voet pie 


visibile dallo ore 10 allo 5 pom. 


Dj PRESSO DISTINTA PAMELA son 


19 due camere mobiliato, ingrosso interamente bero, ume 
messogiorno, presimità Pi petta. Via 
io st Lo) 


Corrispondenze. 


fascicolo con 4 ricette ‘© spiegazioni, una 25 parole Ie 1. — ogni parola in più nent- & 


Diagnosi: Sporaro 
vero successivamente tuoi saliti o gi 
‘preteristi mantenere silenzio. Capiieo, tempo lontana 
‘mi sono nemici. Tuttavia passato sono min vità 
‘mantengono mio affetto inalterato. 
Chi malo intendo 


io risponde. E se 
tr A ne”, ta 


ro dope tanto for 


amo fui roppo verita. Com 
futa cavallo. Attendo tue lung! 

tuo RAUL 
Citti Tristetmo, inquieto. Spero a temo, 8 


iù E è 
1o puoi. Mio ci 


male 
deu ‘Tranquiliaati. Rieoreti te. Serivi fici, 


« » ita che 
Madrine sante O spp cl ron 
Re rt Dre, die Dierie TI ni 
VITTIMA. 


« 
Mar: gherita Come l'amor age i doll ID @ 
herd, Spero presi, pe i Tengo 


Begiriee Marte givonemi tua Jottre, ga | dote sp 


Quasi tutti i 


< fidi per sicun 


vori e l'inte 
in Austria si d 
lavori delli CA 
ricata di «ani 


loniale al /% 
Governo tue 


Sembra che 
za delle Six 
talo e nel coni 


una curios 
ed il gove 
troppo cont 


e De Caprivi 
pa tolesca di 
verso Privdrih 


tamenti 
problem: 


A Sofin si 
consorti, per 
tarono nepp 
esistenza de 

ni 


si adoperani 
Milan è lu r 
re Alossn 
due parti mag 
è probabile c 
nulla. 


